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BABY DOOMERS: 


ME GENERAZIONE, DE-GENERAZIONE 


AVVISO: 


La generazione dei Baby Boomer è la meno rappresentata nell'attivismo pro-bianco, eppure è la maggioranza dei 

bianchi sulla terra. Hanno ereditato la maggior parte della ricchezza dai loro genitori e hanno dato meno alla posterità. 
Hanno vissuto in una società tutta bianca e non hanno resistito adeguatamente alla sua trasformazione in una società 
non bianca. Questa è la regola. Ci sono però delle eccezioni. La generazione dei Doomer ha contribuito a 

distruggere la corruzione mentale della follia giudaico-cristiana che è la loro grazia salvifica. Sono la fase Nigredo 
nell'alchimia delle generazioni. Questo lavoro è una dura accusa alla generazione dei doomer ed è dedicato a coloro a 
cui il termine "baby doomer" non si applica ma che sono nati nel periodo: 1940-1970 (ufficialmente 1945-1964). Ciò 

non esenta le generazioni successive da aspre critiche, ma lo scrittore le conosce meno anche se lui stesso è una di loro. 
Condividi questo lavoro 


con un "Doomer" oggi. Forse aiuterai a minimizzare il danno che hanno causato. 


BAMBINI DOOMERS 


Fu loro consegnata una torcia che ardeva intensamente con lo Spirito dei loro antenati ed erano così presi dai 
festeggiamenti e dalla competizione che decisero semplicemente di lasciare la torcia su una mensola a muro per 
illuminare le loro baldorie dionisiache, proiettando ombre di illusioni sulle pareti delle loro attività ctonie sotterranee. 
La torcia scoppiettante rovesciava cera bollente su di loro mentre bevevano libagioni in onore di Dioniso, ma per loro 


questo era solo un modo per aumentare la loro eccitazione, un'indulgenza sadomasochistica. 


Naturalmente questo fu solo l'inizio della fine e le registrazioni di "simpatia per il diavolo" e la loro "foschia viola" di 
ebbrezza li lasciarono ignorare la torcia scoppiettante che si affievoliva con il passare degli anni. 


passarono mentre la loro prole languiva davanti alla tv nell'ignoranza e ristagnava in uno sviluppo fallito e bloccato. 


Quando i loro figli falliti vennero liberati dalla custodia dei genitori, continuarono ad arrancare per tutta la vita, aggrappandosi 


a qualunque magra risorsa riuscissero a mettere insieme per sopravvivere. 


| più ricchi hanno visto i loro figli scendere di un gradino sulla scala socio-economica e quelli sotto un gradino 

ancora più in basso, quelli in fondo completamente buttati giù, finendo senza casa e poco più che zombi emarginati che 
si facevano strada nella vita ai margini della società mentre sempre più invasori stranieri venivano accolti dagli ipocriti 
baby doomer. Questo era il caso soprattutto della classe borghese, poiché questa classe era il più grande 

abominio della desolazione, trovando la propria posizione nella gerarchia di classe legata a segnali di virtù contro la 
sopravvivenza della propria razza, la 

più di un traditore della razza, avevano più senso di importanza rispetto alla loro facciata di altruismo, sostenuta 


e motivati dall'egoismo. 
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Questa generazione ha seguito le linee di minor resistenza verso la terra promessa del latte e del miele nel 

senso più materialistico, abbandonando lo scopo più elevato di lealtà razziale, conservazione ed espansione che è e sarà 
sempre basato su di esso. Così la loro natura sleale li ha finiti in uno stato di relativa povertà da cui erano partiti in 

termini di posizione socio-economica, i loro genitori avendo sviluppato uno standard abbastanza elevato hanno speso 

la maggior parte dell'eredità dei genitori in oggetti di status e consumi vistosi in nome del tenere il passo con i Jones 

e inginocchiarsi davanti al loro idolo 

mammona nel tentativo di espiare il loro peccato lanciando scarti nel terzo mondo e sconvolgendo infine l'intera società 
sostituendo i propri figli con selvaggi, costringendo la propria prole biologica a una schiavitù virtuale e sostenendo le 

loro malattie malvagie attraverso la medicina socializzata, malattie che erano esse stesse il prodotto di uno stile di vita 


degenerato fatto di baldoria alcolica, gola e letargia. 


Una volta che l'inevitabile incendio verrà portato nel mondo attraverso le contraddizioni interne di un sistema 
decadente e corrotto, le restanti reti di sicurezza del conforto dei piccoli pessimisti saranno tagliate dai loro legami con 


l'albero della vita e, come frutti troppo maturi che pendono dalla vite, i pessimisti precipiteranno nel fango e nei rifiuti di un 
mondo bruciato di loro stessa creazione. 


I loro figli cercheranno di risorgere dalle ceneri di questo mondo decaduto e librarsi sopra questi rifiuti come una fenice 
che adempie alle profezie di una nuova era. In questa nuova era non ci saranno più lamenti lamentosi di lacrime di 
coccodrillo versate sulle "vittime". Sarà piuttosto un mondo di giustizia in cui a tutti verrà data la giusta ricompensa basata 


sul merito, non un'"uguaglianza" ipocrita che è semplicemente un'illusione usata per coprire il classismo e l'esclusivismo 

dell'ordine delle tenebre. La torcia sputacchiante irresponsabile lasciata nella mensola a muro dai piccoli catastrofisti verrà 
ripresa ancora una volta e la sua scintilla morente riaccesa con la fiamma dell'ardore della volontà giovanile. Non scenderà 
più sulla terra un virus della peste come il liberalismo e la follia giudaico-cristiana per offuscare lo splendore dell'eccellenza 


della razza bianca. 


ONORA TUO PADRE E TUA MADRE 


L'editto scritturale di rendere omaggio ai propri antenati, a coloro che li hanno cresciuti e messi al mondo, non è solo 
moralmente sano, ma anche prudente in quanto incentiva le generazioni più giovani a concepire figli e a continuare 
la discendenza familiare, nella consapevolezza che il loro futuro sarà assicurato dal contributo che i loro figli daranno loro 


nella vecchiaia. 


Un simile trattamento, ovviamente, esiste solo nel contesto di una società tradizionale in cui i bambini vengono cresciuti in 
modo adeguato e i genitori sono così in grado di recuperare la loro "ricompensa" di una lunga vita di esperienze 


ricche, grazie al sostegno dei figli nelle fattorie e tenute di famiglia che hanno lasciato in eredità alle generazioni future. 


Tali rappresentazioni rockwelliane della famiglia nucleare e della sua natura di sale della terra sono state fatte a pezzi 
dalla bomba nucleare della degenerazione marxista culturale che è stata fatta esplodere come un vero e proprio vaso di 
Pandora della pestilenza negli anni Sessanta, dopo che gli ebrei avevano portato a termine un'altra delle loro guerre 
bianche, in cui avevano orchestrato attraverso i loro giochi di prestigio finanziari e politici un altro episodio del genocidio in 


corso della razza bianca, nel tentativo di ridurre ulteriormente e distruggere il loro numero. 
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Questo veleno culturale mentale di "sintonizzati, accendi e abbandona" è stato proposto ai goyim durante gli anni 

Sessanta e ha infettato le menti della generazione dei baby boomer, meglio conosciuta come la generazione 

dei baby doomer attraverso lo sperpero dell'eredità familiare e il rifiuto di lasciare in eredità alla propria progenie 

prodotti di feste d'amore e fornicazione irresponsabile, ciò che è un loro diritto di nascita, per non parlare del loro contributo. 


niente. 


Naturalmente questo è semplicemente da un punto di vista materialistico: i catastrofisti si rifiutarono di lasciare in 
eredità alcuna delle conoscenze che sostenevano di possedere e piuttosto seguirono la strada di ogni carne verso 

bar e covi di iniquità dove si eccitavano fino al cielo, abbandonando i loro figli davanti a un televisore per essere educati 
dalla visione del Talmud e da figure paterne surrogati meticcio e non bianco come lo zio Phil di "Willy, il principe di Bel 
Air" o Bill Cosby, ecc. 


La famiglia nucleare è stata sottoposta al trattamento distruttivo con radiazioni di questa generazione di edonisti 
che hanno giocato la carta dell''abbandono dei genitori da parte degli Illuminati" dal gioco di carte degli Illuminati 
di Robert Anton Wilson, un altro bambino pessimista cripto-ebreo-massone che ha vissuto puramente per "fare ciò 
che voleva", che era tutta la sua legge, solo che "cosa c'entra l'amore?", un altro principio della generazione 
pessimista. 


Da allora la prassi graduale dell'ordine mondiale ebraico si è mossa rapidamente, compiendo i suoi passi dialettici 
due passi avanti e uno indietro di imbrogli politici potenti per decimare ulteriormente la famiglia nucleare attraverso 
il frocio e il femminismo, la mescolanza di razze e generi, la droga e la deformazione e distorcendo la coscienza 
della popolazione bianca attraverso il suo monopolio mediatico e il controllo del sistema di indottrinamento/ 
akadumbik. 


"Onora tuo padre e tua madre" era la massima; quando era meritata e quando i dipinti di Norman Rockwell 
corrispondevano alla realtà dell'America pre-anni Sessanta, dove la vita sana della periferia e la semplicità cittadina 
erano una realtà, prima che la bomba cadesse sulla famiglia nucleare lasciando solo confusione, dolore e 
sofferenza alle generazioni più giovani, che non ricevevano altro nella vita che insulti, abusi ed emarginazione dalla 
società dominante della perversità multiculturale, se non l'immersione tramite il battesimo in questa ribollente piscina 


di satanica inversione della realtà. 


In tali condizioni la qualità dell'onore non era posseduta dalle unità genitoriali e quindi non meritavano di ricevere alcun 
tributo di onore da parte della posterità. L'autore stesso si riferiva ai propri genitori con i loro nomi di battesimo, 

non con un modo di rivolgersi formalmente, il che implicava quindi una mancanza di rispetto o di accordare 

onore (giustamente o ingiustamente) a coloro che percepiva come privi di onore o non meritevoli in misura adeguata 
per esigerlo attraverso le loro opere: "giudicateli dai loro frutti" e quando i loro frutti sono 


uva fermentata e grano che sono la fonte della loro ebbrezza è difficile onorare un simile ospite nella propria vita. 


Pertanto i dipinti di Rockwell esistono come semplici reliquie storiche e non hanno alcun riscontro nella realtà, ma 
sono piuttosto il sogno utopico di coloro che ricordano tempi in cui il mondo era ancora bianco, in cui la presenza di 
un non bianco, almeno in qualità di "uguale", era un'anomalia e l'ebreo era ancora considerato una presenza aliena, 


un "altro" che era semplicemente una minaccia o una presenza curiosa. 
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Il passaggio alla "grande società" della massoneria marxista che inaugura il periodo della "libertà" di essere 
schiavi delle passioni, di abbandonarsi alle orge e di vivere una vita irresponsabile nel contesto 

confortante di una società bianca. | pesci nella boccia non riuscivano a vedere l'esterno per l'interno ed erano 
troppo accecati dalla loro stretta prigione per capire che defecare nel loro territorio avrebbe portato a un 
avvelenamento delle acque in cui vivevano. Così anche le acque culturali furono avvelenate così come le 


menti dei cittadini di quell'epoca, se non con la droga, con la guerra santa o con una filosofia religiosa satanista e licenza 
thelemica. 


Incapaci di comprendere le conseguenze delle loro azioni, incuranti e sconsiderati per quanto riguarda 

il destino della posterità, la pittura rockwelliana che era stata faticosamente realizzata attraverso l'arte degli 

antenati è stata deturpata e strappata in una caricatura mostruosa di altri tempi. La figura del padre sano è 

stata sostituita da un significante fluttuante, un [frocio; non bianco, ecc.] che usurpa il ruolo del maschio 

bianco eterosessuale che è ridotto al livello di un cane bastonato, castrato e gettato nella cuccia che piange 

sotto la pioggia per un pezzo di torta di poontang e non riceve altro che un piatto di frattaglie lavorate 

mescolate a mais geneticamente modificato, ecc. Il bambino o i bambini di altri tempi sono stati sostituiti da 

cagnolini alla moda e/o "chillins" adottati da qualsiasi paese non bianco o nazione "vittima" alla moda e dilaniato dalla guerra. 


La borghese bianca di oggi, se donna, interpreta il ruolo di una egoista e tagliatrice di palle che ama il potere 
e vive per inginocchiarsi davanti allo specchio della sua vanità e trarre il massimo profitto da qualsiasi uomo 
riesca a vampirizzare, anche se a livello subconscio percepisce la natura vuota del suo cammino nella vita e 
se avesse avuto la capacità di vedere oltre la luminosità del suo specchio cosmetico avrebbe percepito 
nell'oscurità oltre quel dipinto di Rockwell e la felicità che le sarebbe stata dovuta se e solo se avesse 


ha svolto il suo ruolo in modo onorevole. 


La controparte maschile di oggi (almeno tra la classe borghese dei materialisti marxisti decadenti) è un cornuto 
senza spina dorsale e castrato che si sposta deliberatamente con un sorriso se mai incrocia il suo cammino 
con un non bianco e si sottomette volentieri a essere messo da parte per strada da una femminuccia 
iperaggressiva con la quale, in passato, avrebbe forse cordialmente fatto spazio e/o sarebbe diventato il marito 
fumatore di pipa che sedeva sulla poltrona accanto al camino mentre sua moglie gli serviva cioccolata 

calda e i suoi figli giocavano ai suoi piedi. 


Questo non vale per il mangia di oggi, che preferirebbe fumare una pipa di erba nel cuore della notte con i 
suoi compatrioti multirazziali, mentre gli unici bambini esistenti sono i "chilluns" non bianchi del 

quartiere bohémien, che urlano e strepitano in un caos irrazionale, testimoniando le loro menti barbare. 
Così la famiglia nucleare è stata divisa e gli ebrei stanno tentando di introdurre nozioni di kibbutz 
collettivizzati come nel regime sovietico dell'inizio del secolo scorso e in Israele oggi. 


Collettivizzazione e standardizzazione: tutti mattoni nel muro del tempio di Salomone fissati dal 

condizionamento classico della propaganda del controllo mentale, il ritmo ripetitivo di 'Uguaglianza'; 

"democrazia"; "amore"; "pace"; "unità" trasmessi dagli ebrei dai loro media. Quando i pezzi di questo 

collettivo organico frammentato chiamato famiglia nucleare torneranno a gravitare l'uno verso l'altro attraverso il magnetismo‘ 


Bisogna attendere la resurrezione, o forse nel contesto di questo piano terreno, forse non così lontano 
all'orizzonte, il faro di speranza per il rinnovamento del fondamento della razza bianca, la famiglia 
nucleare, in cui si può di nuovo dire che si dovrebbe "onorare il padre e la madre". 
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TEMPORALIZZARE L'ETERNO 


Un'altra strategia dell'agente di disinformazione della "falsa destra" è quella dell'età che tenta di postulare divisioni tra 
generazioni come insuperabili e che necessitano di una separazione cristallizzata e atomizzata tra loro come mezzo 

di definirli e di far sì che definiscano se stessi in relazione a ciò che è "altro" per loro stessi, una generazione più anziana o più 
giovane, sfruttando e amplificando ancora una volta le divisioni naturali esistenti tra loro, in modo tale da introdurre conflitti e 


inibire l'unità. 


Come esempio di questa strategia di ageismo degli ebrei e dei loro agenti di disinformazione (tipicamente ebrei loro stessi) c'è il 
baby boomer contro le generazioni più giovani e viceversa, che li mette l'uno contro l'altro e riduce così la forza che altrimenti 
avrebbero unito. Qualunque saggezza possieda la generazione dei baby doomer va perduta e qualunque energia e grinta 


abbia la generazione più giovane va persa anche attraverso questa divisione. 


Considerato che le leggi della natura sono eterne e che tra queste generazioni sono trascorsi alcuni decenni (o meno), il 
tentativo di insinuare che una abbia o abbia avuto tutte le risposte e l'altra non ne abbia nessuna è controproducente e assurdo 


quando si lavora per la sopravvivenza dei bianchi, messa a repentaglio da questa discriminazione basata sull'età. 


Questa divisione è una creazione o almeno una realtà organica accentuata artificialmente. Sfortunatamente queste divisioni 
esistono in gran parte attraverso il sistema di controllo mentale dei media che in gran parte ha creato la coscienza collettiva delle 
masse e le ha condizionate (classicamente nello stile pavloviano) ad adottare una persona o maschera artificiale che alla fine si 


attacca al loro volto e diventa ciò che sono. 


Così i baby boomer sono stati indottrinati fin dalla nascita a essere degli egoisti estremi, a servire il proprio interesse personale 
in opposizione alle generazioni future, in gran parte perché non comprendevano il passato, la loro eredità, la loro 
cultura e la loro tradizione, e perché guardavano loro stessi miopi allo specchio della loro vanità, rifiutandosi quindi di riconoscere 


il valore della posterità o di prendere le precauzioni necessarie per garantire la propria sopravvivenza. 


Naturalmente le generazioni più giovani hanno in gran parte seguito il pendio scivoloso delle feste edonistiche e sono finite 
in una condizione peggiore (data l'influenza estremamente ipnotica dei media e il loro effetto distorcente sulla mente, 


nonché il fallimento del sistema educativo) rispetto a coloro che li hanno generati ma non li hanno cresciuti adeguatamente. 


In questo momento la generazione dei baby boomer dovrebbe essere conosciuta come la generazione dei "baby dommer" dato che 
abbandonarono la posterità alla sua morte, con rare eccezioni troppo interessate all'egoistica auto-genuflessione per fare i 

sacrifici necessari per garantire la sopravvivenza della propria linea familiare. Invece di perseguire il corso della virtù e conferire 
nobilmente e con abnegazione alla propria progenie un'istruzione adeguata, e instillare in loro una serie di conoscenze e consigli 
pratici, erano più interessati a recidere quella linea e questo attraverso il tentativo di competere e usurpare il posto della 


posterità piuttosto che passare loro gentilmente la torcia a tempo debito. 


Così si può osservare la rappresentazione stereotipata (e accurata) del baby boomer: vivere in relativa abbondanza nella loro 


memansion, pur rimanendo all'interno della stabilità delle nozze tipicamente con i loro 
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coniuge e nessun altro o se non hanno reciso i loro legami nuziali e trascorso la vita a gozzoviglie; in genere molto 
più ben equipaggiati in termini finanziari e tuttavia lasciano poco o niente alla posterità, derubandola della loro 

eredità che loro, i sventurati, hanno ereditato ma si rifiutano di trasmettere alla posterità, lasciando quest'ultima 
maldestra e mal equipaggiata per combattere la lotta per l'esistenza data sia la mancanza di saggezza e di pedagogia 


sia la mancanza di mezzi finanziari per stare lontana dalla strada e dalla strada. 


Pertanto la strategia ebraica del dividere e conquistare è presente in modo prominente anche tra le generazioni 
che si trovano a scontrarsi le une contro le altre in una guerra basata sull'età, per sprecare meglio tutto il potere economico 
accumulato dalle generazioni precedenti e bloccare la comunicazione di messaggi tra le generazioni, 


continuando così ad agevolare la spirale discendente verso l'oblio. 


La soluzione è quella di prendere prudentemente in considerazione, sulla base di prove e ragione, sulla base dell'esperienza 
personale, la propria comprensione delle generazioni e delle loro idiosincrasie e senza pregiudizi nel trattare con 

particolari generazioni, per prepararsi a trattare uno dei loro membri nel modo appropriato, comprendendo che gli 

stereotipi legati all'età sono in gran parte verità e che bisogna trattare l'individuo come un membro del gruppo, di quella 
fascia d'età di cui fa parte e agire di conseguenza con tattiche difensive o aggressive al fine di facilitare l'obiettivo della 


sopravvivenza, dell'espansione e del progresso dei bianchi. 


Così l'ebreo temporalizza l'eterno come mezzo per separarlo dalla coscienza dei goyim, portandoli a perdere la coscienza 
storica e come tali a vivere temporalmente nel momento, giorno per giorno e inevitabilmente dovuto al fatto che sono 
quindi separati dalla comprensione della necessità del loro obbligo di garantire la sopravvivenza del loro popolo 


attraverso il sacrificio di sé. 


I PECCATI DEL PADRE 


Le generazioni più giovani dei baby doomer hanno imposto ai posteri il peso dei loro peccati, per i quali dovranno pagare per 
tutta la vita, essendo stati derubati della loro eredità sia materialmente, in termini di ricchezza e proprietà dei loro 

nonni, tutti avidamente consumati da genitori baby doomer edonisti e decadenti, sia spiritualmente, essendo stati soggetti 

alla distruzione e alla distorsione del loro retaggio e della loro cultura attraverso i traditori baby doomer che hanno 

permesso, in nome di "uguaglianza" e "umanitarismo", la sostituzione dei loro figli con cosiddette "vittime" non bianche, 

il che consente ai baby doomer di inginocchiarsi davanti ai loro ego nel "servire i servi" secondo il loro complesso di espiazione 
del peccato che odia se stesso per la loro "colpa bianca", che in realtà è colpa per le loro vite rovinate dal materialismo 


e non ha nulla a che fare con la razza. 


Cercare di trasferire i propri peccati sulla propria qualità biologico-genetica è un vano tentativo di ignorare la propria 
agenzia come fattore causale nel determinare quei segni in primo luogo. Per la decadente classe borghese, in particolare 
il loro senso di colpa astronomico per aver vissuto una vita di self-service o di servizio ipocrita agli altri attraverso, ad 
esempio, il lavoro in un lavoro governativo ben pagato "aiutando" le persone o distribuendo una miseria a qualche orda 
del terzo mondo, consentendo loro di procreare a spese della popolazione bianca indigena in modo da accumulare più 
capitale sociale, recuperando così il loro investimento molte volte (la beneficenza e le fondazioni ostentate sono un 


altro esempio, tipicamente amministrate da ebrei e giudeo-cristiani, tutti ipocriti). 
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Così questi decadenti pessimisti che negano la realtà vivono le loro vite relativamente agiate (con rare 

eccezioni, Iimmeritevoli di un destino relativamente povero, la maggior parte di coloro che sono caduti in 

questa condizione sono caduti a causa dei propri eccessi e dello sperpero del patrimonio dei genitori) a spese 

della posterità, che sostiene di aver "pagato" il sistema e di avere quindi il diritto di estorcere alla posterità ciò che le spetta. 


L'unica cosa che conta nella mente dei baby doomers è "l'economia", cioè l'avidità materialistica, 

l'accumulazione e il consumismo ostentato, dalle auto d'epoca alle vacanze perpetue, mentre i loro figli vivono 

per strada o in minuscoli appartamenti glorificati con il nome di "condominio", accanto a orde selvagge provenienti 
dall'Africa e dall'Asia, abbandonati a una vita di povertà, costretti a vivere con i genitori senza figli ed emarginati 
dalla società, marginalizzati dal loro legittimo posto e tagliati fuori dal loro diritto di nascita all'eredità di tutta la 
terra ed esclusivamente di ciò che i genitori dei loro genitori e gli antenati più lontani avevano coltivato con fatica e 
che è stato rovinato e decimato nel giro di un paio di decenni da genitori decadenti i cui pensieri non sono 

mai andati oltre il loro conto in banca e i loro beni e se questo massimizzasse i loro piaceri e minimizzasse i loro 
dolori. 


LE DONNE DEL BABY BOOMER: UN'ACCUSA 


Di tutte le spine nel fianco, i rovinafamiglie e i sabotatori della società di questo periodo, è la donna baby- 
doomer a ricevere il primo premio. Un profilo semplice ma accurato di questa figura può essere facilmente 
abbozzato per illustrare il comportamento generale di questa figura, questo sabotatore voltagabbana della 
razza bianca, un vero Benedict Arnold della società bianca. 


Naturalmente questo non significa fare un'affermazione universale che non ammette eccezioni; forse la 
generazione dei millennial e altri ammettono difetti ancora più grandi sotto certi aspetti. Tuttavia è questo membro 
della generazione dei baby doomer che rappresenta in modo più significativo l'ostacolo lungo il cammino della 
sopravvivenza razziale bianca che era stato modellato attraverso il martellamento ripetitivo della propaganda 

e che è diventato un blocco ingombrante e deforme gettato dall'ebreo sul cammino. 


Le caratteristiche della donna baby doomer sono le seguenti: una donna invadente, aggressiva, petulante, 
ficcanaso e maniaca del controllo che vive per dare prova di virtù contro la sopravvivenza del suo stesso popolo, 
che si guarda allo specchio della sua vanità e si immagina come una paladina dei "diritti umani" e che ha come 
scopo fondamentale e missione nella vita quello di castrare l'uomo bianco, suo marito, i suoi figli e la sua 
posterità e di facilitare la loro sostituzione con bestie non bianche che lei farà di tutto per esaltare come la "vittima" 
antieroina meritevole di una cornucopia infinita di doni sotto forma di benefici che vanno oltre e a discapito del 


suo stesso popolo. 


Così la donna baby doomer è una rovinafamiglie non solo della sua stessa casa ma della società su larga scala 
nell'arena politica e d'ufficio. Lei, in nome di ideali astratti instillati nella sua mente come "diritti delle donne" e 
"diritti umani", cerca di sabotare attraverso la creazione di problemi, la sua posizione comoda nella vita e in 
realtà in nome del suo stesso ego andrebbe a qualsiasi estremo possibile per costringere implicitamente gli 
uomini a portare in grembo la sua stessa prole biologica che coccola e castra attraverso le sue coccole, 
distruggendo così la famiglia nucleare che è stata programmata a considerare come una prigione 

struttura e che cerca di infrangere come dimostrazione del suo femdom, il suo potere femminile che 

usurpa quello del pater familias. 
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Entrando nei ruoli non tradizionali, 'liberandosi' dal suo ruolo tradizionale, sovverte il suo stato naturale e lo perverte per adattarlo 
a una capacità più inappropriata. Nell'adottare questo ruolo come attore che indossa l'uniforme della mascolinità, non 
fanno altro che espandere la portata della loro influenza e avvolgere il 


capacità di arrecare danni ancora maggiori alla società nel suo complesso, svolgendo il ruolo di rovinafamiglie su larga scala. 


Portano avanti la loro strategia per ottenere potere indossando i panni della loro eroina, la "paladina dei diritti umani", e cercando 
di distribuire i frutti del lavoro produttivo dell'uomo bianco a qualsiasi bestia non bianca che possano invitare oltre confine per "tè 
e panini" o assistenza sociale e lavoro, privando la popolazione bianca della capacità di funzionare e distruggendo così la patria 


da cui hanno ricavato le loro vite privilegiate. 


"Invadente"; "maniaca del controllo": la donna deve fare a modo suo. Forse è il modo della natura di prendersi cura del focolare. 
ma invitare criminali violenti al focolare è un'impresa suicida. La donna è forse una maniaca del controllo per natura e quindi la 
sua natura deve essere limitata alla casa, altrimenti la conseguenza è che l'intera società si trasforma in un dispotismo 
microgestito che si basa sul maniaco del controllo microgestito della moglie di casa nella sua forma peggiore, dato che è 
sostenuta dallo stato di polizia ed è sul grilletto facile reagendo a ogni ribellione contro le sue regole, pronta a invocare la tenuta 
della polizia come suo mattarello contro qualsiasi maschio bianco (quelli che lei immagina come la minaccia principale al suo 
potere e conoscendo il loro 


natura amorevole, la più facile da controllare come mezzo per gonfiare il suo ego). 


La programmazione delle donne del baby boom è continuata senza sosta sin dal suo inizio con l'avvento del bolscevismo 
culturale e ha lasciato dietro di sé molte famiglie distrutte e dalla loro ammissione a 
carica politica negli anni ottanta, molte viti allentate nei meccanismi del Leviatano che ormai sputa scintille, sferraglia e barcolla 


sull'orlo di un'esplosione. 


L'infantilismo ribelle senza causa della generazione dei pessimisti è stato preso di mira in modi diversi da entrambi i sessi, ma 
più strenuamente dalle donne, data la loro conformistica suscettibilità all'adesione alla coscienza collettiva. Facendo di sé 
stessi e dei loro animali domestici negri, ovviamente semplici, la propaganda ebrea è stata efficace nel rivoltare la donna baby 
boomer contro il suo protettore naturale e 

fornitore e quindi non solo ha minato il progresso sviluppato e genuino della società (scienza e tecnologia) in nome del 
progresso morale e umanitario (una mera illusione) come copertura del piano kalergi dell'ebreo per il quale la donna 

era un mero strumento, una zampa di gatto per pescare le castagne dell'ebreo dal fuoco in modo che l'uomo bianco non 


impedisse all'ebreo di portare a termine i suoi piani dietro le quinte. 


In questo momento, dato il fatto che la programmazione era stata indelebilmente impressa nella coscienza del 

donna, cammina con beata ignoranza oltre le orde di maschi bianchi per le strade e li guarda con disprezzo o, nella migliore 
delle ipotesi, con condiscendenza e se un criminale non bianco le capita di passare, metterà in atto la sua programmazione e 
sorriderà con un allegro sorriso di condiscendenza, desiderosa di acquisire il capitale sociale che le consentirà di trarre slancio 


dal suo ego per un "lavoro ben fatto" aiutando la vittima non bianca, mentre la sua gente viene gettata nella povertà. 


Una vera rovinafamiglie, si gloria della sua presunzione di essere stata la causa della castrazione dei suoi stessi uomini e di aver 


interpretato con entusiasmo il ruolo di madre con i non bianchi, abbandonando i suoi stessi figli che a loro volta 
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saranno senza figli per le strade. Questa è la virtù nella mente della donna sventurata, rovinafamiglie della civiltà bianca. 


AGEISMO: GUERRA GENERAZIONALE 


Gli ebrei hanno creato un'altra strategia di dividi et impera volta a separare la generazione più giovane e per molti aspetti 
meno istruita da quella più anziana e per molti aspetti meno saggia. | baby boomer sono stati creati dagli 


ebrei con una controcultura che era stata progettata per creare sconvolgimenti sociali e dividere la famiglia nucleare. 


Hanno avuto davanti a loro l'esca di una controcultura degenerata e l'hanno raccolta, ponendo le loro menti e di conseguenza 
suscitando in loro un interesse puramente egoistico e contrario alla sopravvivenza, all'espansione e al progresso 


della razza bianca e solo della razza bianca. 


Perciò violarono le leggi della natura e le leggi di Dio. Questo fu intenzionale da parte degli ebrei 

che ha creato questa controcultura palesemente in gran parte degenerata come mezzo per suscitare una reazione dai loro 
schiavi cristiani che poi si sono legati in misura maggiore alla chiesa. Gli ebrei hanno riconosciuto che la loro menzogna di 
follia cristiana stava diventando logora e per rafforzare la presa che aveva sulle menti dei loro goyim hanno creato una cultura 


di degenerazione come mezzo per cooptare e sovvertire la Verità che era venuta fuori sin dai tempi di Nietzsche. 


Ecco perché hanno creato la prima e la seconda guerra mondiale, come mezzi per distruggere la rinascita dell'arianesimo 
che si stava verificando durante il periodo di fine secolo. Da lì hanno creato traumi tramite 

la guerra, così come la devastazione delle vite delle classi più abbienti e dopo il ttauma che avevano creato durante gli 
anni Cinquanta, ecc., crearono la controcultura, trasferendo le energie dei bianchi in comportamenti autodistruttivi come 
mezzo per "maledire se stessi", la loro tradizione precedente, ecc. che sarebbe poi stata sovvertita in misura sempre 
maggiore, facilitò la distruzione del potere bianco, non solo delle colonie che i bianchi avevano creato, ma anche degli unici 


posti sulla terra in cui i bianchi dovevano vivere e quindi continuarono la distruzione a un ritmo accelerato. 


Questo come reazione al cosiddetto "razzismo" del nazionalsocialismo che fu, tramite propaganda, calunniato e creato come un 
fantoccio da bruciare attraverso la degenerazione della generazione successiva. Il trauma influenzò quella generazione a 
importare non bianchi o almeno a rifiutarsi di ribellarsi contro di loro e questo permise lo spostamento sempre crescente 


della popolazione bianca. 


Finora la generazione dei baby boomer ha servito bene gli ebrei come loro strumento del genocidio bianco e come ringraziamento 
gli ebrei sempre maligni stanno ora servendo la generazione dei boomer come sacrificio proprio come avevano servito i figli dei 
boomer prima, rivoltando le generazioni più giovani contro di loro come un mezzo per spingerli nelle chiese tramite la propaganda 
altright o nel campo comunista internazionalista e in entrambi i casi contro gli interessi della razza bianca come collettivo. 

Sia i boomer che i millenials così come 

la generazione più giovane degli zoomer è destinata a morire e si scontra l'una contro l'altra: la prima viene usata come 

capro espiatorio per tutti i problemi con il termine diffamatorio "liberale" nel caso della fascia demografica altright e la 

seconda viene inserita in questo gruppo, usata per distruggere le proprie libertà e 


libertà come mezzo per opporsi alla "sinistra", quando in realtà stanno semplicemente forgiando le proprie catene. 
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Anche la generazione più giovane è divisa nella banale e artificiale dicotomia di "sinistra" contro "destra", con i 
giovani comunisti che pensano di opporsi alla tirannia della supremazia bianca e del cristianesimo (che sono stati 
falsamente associati sotto l'influenza della propaganda ebraica), quando in realtà stanno semplicemente 
sostenendo ciò che la follia cristiana ha avuto inizio sotto la tirannia della supremazia ebraica, vale a dire la 
mescolanza razziale e la dittatura globale degli ebrei e per gli ebrei. 


Questa guerra generazionale è un tentativo deliberato da parte degli ebrei di sfruttare la degenerazione zoomer meno 
intelligente, più emotivamente relativa e più immatura e di usarla per opporsi al proprio popolo dividendolo in 

campi, la "sinistra" o la "destra". La destra (altright) è stata plagiata per associare falsamente ciò che è di per sé 
distruttivo alla propria identità, vale a dire la follia di Cristo e quindi interiorizzando questa falsa associazione 


sottoscrivono la propria distruzione. 


Questo è quasi certamente il pan dell'ebreo; creare la falsa associazione tra un gruppo e un'ideologia che è 
dannosa per quel gruppo in modo che quel gruppo, operando secondo le direttive intrinseche di questa 

ideologia, agisca in modo suicida e non nel proprio interesse, siano essi comunisti o cristiani, ognuno vivendo la 
propria vita porgendo l'altra guancia (se si tratta di non opporsi a ciò che è distruttivo per se stessi) per dare agli 
altri la camicia dalle loro spalle (o dalle spalle dei loro simili meno fortunati). 

all'"Altro" (il non bianco e l'ebreo) e ad opporsi alla sopravvivenza, all'espansione e al progresso del proprio popolo, 
in altre parole ad agire contro il proprio interesse personale e per la propria distruzione, che è lo scopo dell'ebreo, 
facilitando così i propri piani. 


Le giovani generazioni vengono definite come distruttrici della loro stessa razza, condizionate dalla programmazione 
cristiana e alt-right a destra e dalla programmazione comunista libtard a sinistra, il tutto elaborato e sviluppato per 
provocare la loro stessa distruzione, indirizzando la loro giustificata animosità gli uni contro gli altri, anziché contro il 


loro comune e sconosciuto nemico, l'ebreo, e i suoi programmi di controllo mentale di "sinistra" e "destra". 


Le generazioni presentano differenze organiche che presumibilmente si basano sui cambiamenti eonici avvenuti 
a partire dalla fine del secolo, ma tali differenze sono state artificialmente alimentate dagli ebrei che hanno cosparso 
di sale ideologico le ferite da loro stessi create tramite il controllo mentale basato sui traumi della 


programmazione anti-bianca nei media da loro controllati. 


Questa strategia del "dividi et impera" opera sulla base del cambiamento della narrazione ogni cinque anni come 
reazione a una narrazione precedente, giocando dialetticamente con entrambe le estremità contro il centro e 
spostandole entrambe ulteriormente verso la tomba, rendendo ogni generazione successiva più impotente e 
debole (meno istruita; meno sana; meno capace finanziariamente e politicamente di mantenere la propria posizione 


nella società e quindi scivolando gradualmente verso la tomba). 


L'animosità verso le generazioni più giovani da parte dei baby doomer in particolare serve solo a creare una 
giustificata reazione contro di loro per il loro comportamento traditore e egoista. Quella rabbia giustificata 

verrà (ed è) usata dall'ebreo per creare ulteriori cunei tra le generazioni e intensificare il loro programma dato che i 
traditori del boom non lasceranno nulla per i posteri e, avendo sabotato i posteri per tutta la vita di questi ultimi dalla 
nascita (non educandoli e condannandoli a 
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una vita di povertà, ecc.) saranno a loro volta abbandonati e l'eredità e la proprietà dei loro genitori sprecate in brividi a 
buon mercato e autoindulgenza, una completa distruzione di tutto ciò che i loro antenati avevano lavorato per archiviare, 
tutto in nome dell'egoismo. L'individualismo del pessimista liberale è contrapposto al patologico collettivismo altruistico 
del comunista e del cristiano e l'unica alternativa per i giovani è una falsa associazione con il programma mentale suicida 
dei loro carnefici, gli ebrei, vale a dire avere una vita e un'identità comunitarie nelle chiese come schiavi dell'ebreo 


con le loro orde selvagge e abbracciare la propria distruzione. 


BABY BOOMER: IL RAGAZZO MANIFESTO DELLA SOCIOPATIA NARCISISTICA 


I baby boomer avevano un solo principio che fungeva da base per la loro esistenza, ed è il principio del piacere. La 
motivazione edonistica che era servita come unica forza motrice della loro esistenza, il "vaso d'oro" alla fine 
dell'arcobaleno che era tutto ciò che esisteva come la mela d'oro della loro visione miope, abbandonando le mele di Iduna 


per quelle di metallo vile, dell'oro degli stolti. 


La generazione ha sabotato il futuro della posterità come mezzo per avere un altro brivido, hanno ipotecato il futuro della 
posterità in modo che potessero avere più reddito disponibile da sperperare nella loro avidità egoistica e per creare solo 
danni agli altri. Le generazioni più giovani sono state costrette a subire una caduta in disgrazia poiché rappresentano 
specchi che hanno ricordato ai baby boomer la loro bruttezza comparativa, la loro mancanza comparativa di giovinezza, 


forza e opportunità, la loro limitazione comparativa in termini di creatività e forza vitale. 


L'incapacità di passare il testimone alla generazione precedente è stato un altro fallimento da parte dei baby boomer 
che hanno distrutto ciò che la loro prole avrebbe potuto ottenere e hanno felicemente sostituito la loro prole con uomini 
bestia feroci che hanno distrutto la civiltà proprio come i baby boomer hanno permesso di distruggere 


la società che era stata completamente fondata dai loro antenati. 


Il narcisismo della generazione dei baby doomer è la campana a morto della posterità e le generazioni più giovani 

ora hanno poche o nessuna speranza di raggiungere un futuro significativo nel mezzo di una società selvaggia di 
schiavitù comunitaria "ubuntu". Il baby doomer è lo spettro della morte della civiltà bianca. Ha portato un mondo 

di caos attraverso la sua vita caotica e ora continua ad accontentarsi della sua vita di relativa facilità e letargia mentre 

si crogiola in un tempo libero relativo e prosciuga l'eredità della posterità in baldoria alcolica o, se cristiano, la sperpera in 
vacanze con la scusa di "aiutare" il terzo mondo quando in realtà sta semplicemente accumulando capitale sociale 


come mezzo per soddisfare il loro desiderio egoistico di un senso di importanza. 


Ciò sottolinea la sociopatia narcisistica della generazione dei baby boomer che insiste nel sacrificare la posterità sull'altare 
del proprio ego. Finché le cose stimolano i baby boomer, vengono valutate come "buone", altrimenti "cattive" o "malvagie", 
qualunque cosa conduca all'autocompiacimento personale. L'unico obiettivo dei baby boomer, e questo soprattutto nel caso 
dei cristiani, è l'egoismo, un desiderio di stabilirsi su un piedistallo come "tutto e fine" dell'esistenza, come "dio" incarnato, 


l'apoteosi di se stessi come punto focale di tutta la realtà, attorno al quale ruota il mondo. 


La "sociopatia nacisistica" è la designazione clinica di una persona il cui unico obiettivo nella vita è l'egoismo e che ha 


riguardo per gli altri solo nella misura in cui l'"Altro" può servire i propri desideri egoistici oltre i quali l' 
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"Altro" non è altro che un fastidio o un elemento irritante da mettere da parte e che dovrebbe continuare a ostacolare il 


cammino per essere spinto da parte con tutta la forza necessaria; nel complesso è meno spiacevole che piacevole. 


Questo è il principio dei baby boomer: "massimizzare il piacere, minimizzare il dolore", che è complessivamente più 
più piacevole che meno è lo standard ultimo dell'esistenza e tutto ciò che conduce al dolore momentaneo deve essere 
condannato ed evitato in quanto serve a uno "scopo superiore", che è il loro egocentrismo, lo scopo più elevato che 


possono raggiungere nella loro coscienza finita. 


Quanto più è razionale il baby boomer, tanto più è in grado di ritardare la gratificazione, tanto più è in grado di 
prolungare il suo desiderio di auto-soddisfazione e quindi di avere i mezzi per evitare o superare l'estremismo 
dell'edonismo liberale. Tuttavia, la maggior parte di questi baby boomer più razionali rimane comunque intrappolata 
nell'ego inferiore e apparentemente non può (a causa di una vita di abituale servizio di sé) sostituire l'ego ma 

sono, nella migliore delle ipotesi (o forse nella peggiore?) semplicemente più freddi e calcolatori in termini di vantaggi 
che ottengono per sé stessi e, se necessario o lo desiderano, a spese degli altri. 


L'elemento redimibile (per quanto piccolo) della generazione dei baby boomer (coloro che non appartengono alla 
degenerazione dei baby doomer) è quello della varietà tradizionalista che, durante il corso di quella 

degenerazione, non era un membro della folla popolare ma iconoclasta e oppositore della campagna per 
l'immigrazione dei non bianchi e del programma di supremazia ebraica o coloro che oggi sono riusciti a riformarsi e a 
liberarsi dall'abitudine alla degenerazione che, in una certa misura, fungeva da costume dionisiaco che indossavano 
durante il periodo di una società ancora bianca in cui l'obiettivo della maggior parte di tutti era semplicemente quello di 
vantarsi e di accumulare quanti più oggetti di status possibili, divertendosi il più possibile (massimizzando il piacere, 


riducendo al minimo il dolore). 


Quali sono le maledizioni di questo fenomeno tra la generazione? È in gran parte auto-causato da qualche causa 

esterna e in quale misura i baby boomer sono colpevoli del danno che hanno causato alla posterità? La semplice 
risposta a questa domanda è che la generazione dei boomer è colpevole e in larga misura perché ha fatto la sua scelta 
di prendere parte a uno stile di vita di volgare egoismo per vivere una vita di "umanesimo secolare", per così dire, che era 


in gran parte il loro credo. 


| cristiani in quel periodo erano sotto l'influenza del credo egualitario meticcio, l'"arcobaleno" 

nazione' di invasione di barbarie non bianca che loro stessi hanno largamente contribuito a causare in primo luogo. 
Quindi la generazione è largamente auto-colpevole sebbene la causa esterna che ha portato all'ideologia che li ha spinti a 
distruggere la loro stessa società sia stata l'ebreo e tutti i burattini massoni goy dello shabbos degli ebrei attraverso la 


loro riforma dell'ordine cristiano influenza massonica-illuminista. 


Quindi gli ebrei e la classe alta traditrice della razza sono in gran parte da biasimare, ma lo sono anche coloro che si 
sono lasciati influenzare dall'ideologia edonistica e interessata, in particolar modo gli alcolisti e i drogati, senza 
esentare i massoni avidi di denaro che costituiscono la maggioranza della popolazione e che aleggia ancora come 


un cattivo odore su questa terra. 


Le generazioni più giovani vengono solitamente messe da parte senza pietà e lasciate a se stesse, venendo diseredate 


(violando la legge della primogenitura, la legge del primogenito che riceve la discendenza parentale). 
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eredità) e lasciati a dibattersi a un livello peggiore di quello degli schiavi del terzo mondo che sono, da questi 
stessi baby-sventurati, elevati al massimo livello e fatti sfilare in pubblico come "eroi vittimisti" o antieroi 
untermenschen secondo i loro codici morali cristiani e liberali che esaltano l'inutile e l'imbecille 

e castigano chi è superiore e competente, lasciando il mondo in uno stato di rovina e subumanità. 


Tutto questo avviene subito dopo gli ubriaconi barcollanti della generazione dei pessimisti che possono 
giustamente gridare in pubblico "portate fuori i vostri morti" mentre passano davanti agli appartamenti nei 
ghetti abitati da giovani bianchi assassinati o violentati da selvaggi o drogati o abbandonati al vagabondaggio 
dopo aver visto le loro vite distrutte dalla relativamente ricca e arrogante generazione dei pessimisti. 


BOOM E CROCIO: ECCESSO DEI BABY BOOMER 


La mentalità dei baby boomer nacque dalle loro vite fatte di eccessi e ozi: di tutte le generazioni sulla terra, 
questa in particolare era la peggiore nei seguenti modi: 1) materialismo; 2) edonismo; 3) tradimento 
razziale. 


Nel primo caso di eccesso di materialismo dei baby boomer, nessuna generazione sulla terra, in nessun 
momento della storia, ha avuto così tante risorse materiali in termini finanziari e in termini di condizioni 
necessarie per vivere una vita di avidità consumistica come loro. 


L'intera vita, dal concepimento, è stata di relativa ricchezza, un eccesso di ricchezza in tutti i sensi dei termini 

"ricchezza" ed "eccesso": avere la possibilità di acquistare residenze a pochi centesimi di dollaro rispetto 

al loro valore attuale; avere la possibilità di fare carriera semplicemente presentandosi al lavoro e svolgendo 

i propri compiti senza dover essere soggetti alla spietata competizione con l'infinita massa di schiavi non 

bianchi che vengono riversati come liquami per contaminare l'intero patrimonio genetico della società bianca 

e che ricevono maggiori vantaggi in base al loro status razziale di minoranza visibile "non bianca". Gli 

insensibili pessimisti dei bambini, nel frattempo, insultano e condannano la generazione più giovane ed esaltano 

i non bianchi al di sopra e contro la loro stessa popolazione come un segnale di virtù e un mezzo per gonfiare il loro ego al 
a spese della posterità, facilitando il furto della posterità e la rovina delle loro vite. 


I baby boomer, abituati a una vita di eccessi e decadenza, "prendono i soldi e scappano" proprio come i loro 
principio gli ebrei su cui modellano la loro persona diventano 'gentili giudaizzati'. L'eccesso materialistico dei 
baby doomer è infame e ha fatto guadagnare loro l'etichetta di generazione dell'avidità' e questo perché è 
radicato nei loro principi di individualismo possessivo che sono un prodotto del loro controllo 

mentale programmato e della cultura che è stata ideata per loro dall'ingegnere psicosociale ebraico nei 
media di quest'ultimo. 


"La generazione dell'avidità" è allo stesso tempo la "generazione dell'io" e ha il suo sistema di valori radicato 
nel credo individualista possessivo dell'egoismo liberale, il cosiddetto "interesse personale illuminato" che 
deriva dall'illuminismo ed è il credo della falsa luce dell'individualismo possessivo egoista che i pessimisti 
cercavano come una carota davanti all'asino, allettandolo e spingendolo a tirare il carro del lavoro per 
ottenere le deliziose emozioni che gli stimoli sensazionali conferiscono. 
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Questi stimoli erano in gran parte di natura momentanea e quindi i catastrofisti vivevano in uno stato di immanenza e non 
di trascendenza immanente, servendo se stessi momento per momento come la società di cui erano responsabili. 

di fu lasciato a torcersi nel vento come una barca il cui capitano donnaiolo era troppo ubriaco per attenersi al suo dovere 
e decise di seguire la strada di tutti gli esseri viventi e di lasciare che i posteri, i passeggeri a bordo della nave, si 
occupassero dell'iceberg verso il quale lui aveva irresponsabilmente diretto la nave. 


Ora, a causa dell'edonismo egoistico della generazione dei baby boomer, la generazione più giovane ha scarse 

speranze di sfuggire allo schianto contro il punto terminale del loro percorso che i catastrofisti hanno così negligentemente 
fatto deviare da quello dei loro antenati, sebbene tutto ciò stia arrivando in avanti in una massiccia conflagrazione 

contro il nemico. Il principio del piacere a cui i baby boomer hanno aderito è stato l'altare su cui hanno sacrificato la 


posterità. 


L'ultimo fattore del fallimento dei baby boomer che li qualifica come "baby doomer", condannati a morte per la posterità, 
che li porterà a dover coinvolgere se stessi in una sanguinosa guerra santa razziale per la vittoria o la morte, è quello del 
tradimento razziale. Questo fattore può essere dedotto dalla quasi totalità del comportamento dei baby doomer, che è 
una testimonianza del disprezzo insensibile non solo della loro razza, ma anche della loro stessa famiglia immediata. 
Poiché hanno poca o nessuna considerazione per la posterità, il fatto che non abbiano alcuna considerazione per la loro 
razza come gruppo collettivo segue dalle premesse, essendo la razza un'estensione più ampia della famiglia che a sua 


volta è in gran parte un'estensione di se stessi. 


Così i baby doomer hanno reciso i legami di sangue e tagliato la linea di vita della posterità, consentendo agli 

invasori stranieri di razza non bianca di ammassarsi nella loro stessa società per derubare e sostituire la loro stessa 
gente. La maggior parte dei doomer ha accolto felicemente il nemico con un sorriso sul volto, come anche ora al nadir 
della guerra razziale sorridono con il loro sguardo arrogante di condiscendenza verso i non bianchi e si inchinano con 
entusiasmo davanti a loro servendo i servi per un senso di importanza cercando di acquisire capitale sociale per guardare 


buoni agli occhi dei loro compagni perdenti e della società nel suo insieme. 


Tale tradimento razziale era ed è motivato dal desiderio di essere potenti, di elargire doni all'"Altro" inferiore e, 
contemporaneamente, attraverso tali atti, di porsi in una posizione di relativa superiorità come donatori del proprio 
eccesso... o Meglio, dell'eccesso della propria eredità che hanno derubato alla posterità, svendendo nel senso più 
letterale il futuro delle generazioni più giovani e forse persino le loro vite nell'inevitabilità della guerra razziale a venire, 
della carestia, del caos di massa che gli ebrei hanno inventato deliberatamente e che orchestreranno ulteriormente per 
imporsi al mondo e far sì che tutti i loro ritardati schiavi (ora robotizzati e transumanizzati) facciano a pezzi i loro 


oppositori, che poi serviranno come sacrificio sull'altare del loro ego. 


I baby doomers sono stati finora uno strumento sufficientemente utile nel programma di genocidio degli ebrei, poiché le 
menti di quasi tutti quelli della loro generazione sono state contaminate da dogmi liberali o cristiani, tutti basati sulla 
moralità risentita dei chandala, su un'uguaglianza impossibile e sull'ostilità verso il maschio bianco eterosessuale 

(gli "uomini di razza", coloro che incarnano la memoria di sangue dei loro antenati e che cercano di proteggere e 


difendere la popolazione, per aiutare la sopravvivenza della loro razza). 
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Gli "uomini di razza" sono presi di mira dall'ordine mondiale ebraico e la popolazione viene arruolata come una folla 
per fare a pezzi questa figura eroica, l'unica speranza per la loro salvezza dalle orde di Africa e Asia, per cercare di 
castrare i loro stessi protettori e difensori, pensando nelle loro menti credulone e stupide che saranno loro a prendere il 
suo posto e che tutto ciò che serve è castrare l'uomo bianco chimicamente, psicosocialmente e politicamente per 


garantire la propria acquisizione di un potere sempre maggiore. 


L'avidità, in particolare delle donne pessimiste, è uno dei principali meccanismi del collasso della civiltà e l'egoismo 
delle donne porta direttamente alla destabilizzazione dell'ordine sociale, secondo i piani degli ebrei; da qui la logica alla 
base della loro costruzione del femminismo, in primo luogo come ideologia sovversiva dell'ordine, l'ordine della razza 
bianca. 


Il tradimento razziale del baby doomer è anche piuttosto evidente in quello del maschio, il credulone di Homer Simpson 
che si mette volentieri in gioco (supponendo che non sia troppo ubriaco per distinguere tra gli elefanti rosa e gli altri) per 
"aiutare" i non bianchi e cercare di "sopprimere", tenere sotto controllo e distruggere il suo stesso popolo, sia attraverso 
critiche negative e molestie o negligenza, sia tramite palesi aggressioni fisiche, come è accaduto ai soldati bianchi 

in Bosnia o in Ucraina negli ultimi anni, attaccando l'archetipo del "nazista malvagio" nella persona di un conservatore 


bianco, una persona bianca che cerca di preservare la sua specie dal genocidio (la popolazione etnica). 


In particolare, il maschio baby doomer è l'incarnazione dell'archetipo dell'antieroe: colui che basa la sua prassi sulla 
venerazione e l'adorazione dei deboli e degli inutili e cerca di distruggere i creativi, i forti e gli intelligenti come mezzo 
per porsi su un piedistallo come difensore dei "mite e deboli", un archetipo stereotipato dell'antieroe cristiano- 

liberale: colui che farebbe una virtù del precipitarsi in un edificio in fiamme per salvare uno storpio ritardato o qualche 
altra figura relativamente inutile che in seguito sarebbe stata distrutta dalla nascita all'uscita dall'utero nel mondo 

antico. Una tale moralità invertita su cui il maschio baby doomer si modella e che ha dalla nascita (eccezioni ovviamente 
applicabili 

si tratta di puri egoisti, che rappresentano il caso più comune o i più rari esempi di "uomini di razza" controcorrente che 
si sono effettivamente opposti al sistema e che costituiscono dei veri eroi nel vero senso della parola). 


Così in questo momento i baby doomer sono distruttori della posterità e fanno di tutto per sabotare tutti gli sforzi delle 
generazioni più giovani per sopravvivere come gruppo collettivo, sostenendo il sistema di corruzione con i loro 

voti ("In nome della moralità") e partecipando alla (((polizia di comunità))), ovvero al gangstalking; fungendo da spie nel 
loro tempo libero: i maschi ottengono la loro scarica di potere e le femmine ottengono un'eccitazione quasi 

sessuale mettendosi in uno stato di potenziale pericolo, entrambi al servizio del loro egoismo edonistico a spese di 


persone innocenti prese di mira dallo stato di polizia terrorista. 


Quindi, si può azzardare una previsione: i piccoli catastrofisti saranno sacrificati sull'altare del loro stesso ego, avendo 
servito uno scopo malvagio, e saranno sommariamente eliminati da chiunque. 

mezzi subdoli e subdoli come la vaccinazione con le armi biologiche inventate dagli ebrei in Israele o tramite qualsiasi altro 
veleno subdolo (radiazioni, ecc.). Il principio del piacere che era (e sfortunatamente è ancora) l'unico principio dei baby 
doomers ha conferito loro innumerevoli emozioni e divertimenti attraverso la loro devozione al suo percorso 


prescritto. 
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Tuttavia, ciò che non riescono a capire è che questo sentiero conduce all'abisso e che riceveranno la loro giusta 
ricompensa e molto presto. Quindi è giusto scrivere questa serie di "rivelazioni" per rivelare ai piccoli sventurati la 
loro rovina, per così dire, scriverla in grande sul muro a cui saranno condotti davanti al plotone di esecuzione di 


Satana (l'ebreo) e dei suoi scagnozzi. 


È desiderio e speranza dello scrittore che almeno i posteri, coloro che non hanno mai avuto molte possibilità, 
saranno risparmiati dal destino dei catastrofisti nel "trattamento Peter Pan" che quasi certamente riceveranno dai 
kike-o-demons e dai loro scagnozzi goy shabbos di qualsiasi varietà di biologia. Il sorrisetto ipocrita 

dell'arrogante baby doomer, in particolare quello dei liberali, sionisti, femministi e mammonisti (il novanta per 
cento di quel gruppo) saranno spazzati via alla fine quando riconosceranno di aver vissuto nell'errore e invano, 
inseguendo il piacere momentaneo e fugace della matrice e abbandonando gli scopi più elevati della vita, in 
particolare i cristiani il cui "mondo celeste" non sarà raggiunto da coloro che cercano la morte della propria razza e 


la sua sostituzione con i distruttori chandal della civiltà. 


BAMBINI DOOMER ZOMBIE 


La motivazione di questa generazione è orientata alla ricerca di uno status basato sul materialismo e su tutto ciò che 
rimanda a stati di cose materialistici: denaro, proprietà, ambientalismo e "assistenza sociale" nella migliore delle 
ipotesi, al di là del loro egoismo personale; capitale sociale sotto forma di ridistribuzione della ricchezza a 


cosiddette "vittime" palesemente non bianche, con generale trascuratezza dei loro stessi parenti e amici. 


Forse i più socialmente consapevoli tra loro prestavano attenzione all'investimento nella posterità come mezzo per 
garantire la propria sicurezza nella vecchiaia (un investimento economico) e per avere e mostrare un distintivo di 
status sociale attraverso il quale potevano acquisire ancora più capitale sociale. Se i loro figli, attraverso una cattiva 
genitorialità, come era il caso usuale attraverso le infinite insidie del "mondo", cadevano in difficoltà, dalla 

"grazia" sociale "mondana" trascuravano di menzionarli e parlavano con toni balbettanti e sommessi del loro 
destino, riflettendo come faceva e riflette la loro stessa macchia, dato che inconsciamente/ 

intuitivamente sapevano di essere stati negligenti nel loro dovere verso la posterità. 


Data la relativa disparità di mezzi (socio-economici) tra le generazioni, i baby pessimisti, volontariamente ignoranti 
(come accecati dall'egoismo), vivono la loro vita separati dalle generazioni più giovani, le evitano e le condannano 
come lebbrosi, guardandole nella migliore delle ipotesi con pietà dalla loro posizione relativamente privilegiata. 
Così loro, ciechi sciocchi, schiavi della fortuna e delle preoccupazioni mondane del momento, senza pensare 
perché per qualsiasi cosa che non sia il momento e il domani (come massimizzare il piacere e minimizzare il 
dolore, ecc.) ignorano la sofferenza della propria prole e giungono addirittura a condannarla a parole e con i fatti a 
una vita di povertà e abusi per mano del destino. 


Diseredate, le generazioni più giovani vengono spinte nel caos della povertà e delle molestie per mano dei selvaggi 
non bianchi che i baby doomer erano direttamente responsabili di aver permesso di entrare nel loro territorio. Così 

la generazione di Satana, dio del mondo materiale, maledisse la propria prole affinché potessero bere ancora un 
altro sorso del vino di Babilonia e nel loro torpore da ubriachi inciampare ciecamente verso la tomba senza alcuna 
rete di sicurezza se non l'illusione della "sicurezza sociale" a cui si aggrappano per il sostegno fornito loro dall'ebreo 
subdolo che ha semplicemente steso questa rete sulla tomba aperta per mascherarla e placare ogni preoccupazione 
per il futuro e per la posterità da parte della generazione dei baby doomer. 


Così, barcollando come zombie, si ritrovano ad arrivare al loro destino: le porte dell'inferno. 
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ABBANDONO DEI GENITORI 


La generazione dei pessimisti ebbe l'occasione d'oro di forgiare un altro anello nella catena dell'evoluzione e della 
continuazione della razza bianca. Tuttavia, divennero gelosi del piccolo anello che si stava formando, poiché rappresentava 
una possibilità in virtù della sua giovinezza, della sua promessa di futura grandezza. Temevano che questa luce crescente potesse 


oscurarli, così fecero il possibile per soffocarla e persino estinguerla, desiderando solo crogiolarsi nella loro luce egoica. 


Perciò umiliarono la posterità: la sminuirono, rifiutarono di onorare il loro dovere verso la posterità e si limitarono a vivere la loro 
infanzia, e così investirono tempo in loro per divertirsi: leggevano loro per sentire il suono della propria voce; giocavano con loro 
per sperimentare il "tempo del gioco" ed erano "orgogliosi" di loro come un mezzo per riferirsi a se stessi in modo egoistico 

e auto-genuflettente, facendo sfilare i loro figli in pubblico se avevano successo e poi mettendoli da parte nell'ombra se 


fallivano, vivendo come al solito per genuflettersi davanti al loro ego. 


Così hanno cresciuto i bambini nella misura in cui ciò ha pagato, nel capitale sociale e quando ciò non ha portato un ritorno sul loro 
investimento hanno rapidamente scaricato il "magazzino" (il loro patrimonio genetico!) in un quartiere malfamato, al confortante 
sostituto genitoriale di una pillola o di una bottiglia di liquore. Abbandonati, i loro figli biologici hanno trascorso gli anni con feci 

e insulti lanciati su di loro dai loro genitori relativamente privilegiati che hanno continuato 


di vivere la propria vita alla luce del proprio ego e nella falsa luce della propria autoproclamata "superiorità". 


Così i piani degli ebrei attraverso la loro "scuola di Francoforte", incarnati nella cultura pop come la carta "abbandono genitoriale" 
di Robert Anton Wilson, si sono rivelati un grande successo. Il titolo di un libro "la spazzatura 

generazione' di William Lind sottolinea anche l'evidente raggio di sole che sporge dall'occhio della generazione dei baby boomer, 
mentre grattano i granelli della posterità con gli artigli dorati che hanno assolto nel corso di una vita 


devoti a mammona, indipendentemente dal fatto che se lo siano "guadagnato" o meno. 


La generazione dell'egoismo, chiamata anche "generazione dell'io", ha gettato nella spazzatura la posterità e 
vagavano lungo il loro allegro cammino verso qualsiasi vano obiettivo in cui tenevano impegnati i loro cervelli 
degenerati e alcolizzati, pensando nella loro ingenuità che sarebbero stati sicuri di riscuotere il loro comodo "reddito 
garantito" dal governo ebraico, il che è tanto sciocco quanto fare affidamento sulla conclusione di un accordo con 


il proverbiale diavolo e ci si aspetta che rispetti la sua parte dell'accordo. 


Quando, non se, la generazione dei perdenti avrà il tappeto tirato via da sotto i piedi, saranno loro ad averlo tirato via da sotto i 
piedi e quindi si saranno guadagnati il loro panino di merda karmica. Saranno quindi gettati nella fogna della società costruita dai 
loro stessi antenati, proprio come avevano gettato nella fogna la loro stessa prole biologica che difficilmente si poteva definire 
"bambini" se non in un senso puramente biologico e formale. 

senso, ma non in alcun senso di affinità spirituale, dato che hanno creato enormi relazioni negative con coloro che sarebbero 
stati tutto ciò in cui sarebbero stati plasmati se avessero ricevuto l'influenza appropriata, che ovviamente nel loro caso consisteva 
nel creare una generazione di figli maleducati, dipendenti, poco pratici, privi di saggezza mondana, in breve di tutte le necessità 


della vita vissuta in un mondo che era degenerato sotto la loro influenza in uno di psicopatia sociale darwinista. 
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IL BLOCCO DEL BOOMER 


Il credo del baby doomer è/era "individualismo possessivo" - l'accumulo di denaro sporco. Questo è 

non dire che "lucro" qui significhi esclusivamente denaro è inteso in un senso più generale come ciò che è 
considerato valuta o valore in una data società. Si potrebbe sostenere che tutti sono schiavi del lucro e giustamente 
sostenuto ma questa tendenza è stata particolarmente ottenuta tra quella particolare generazione. 


Il motivo è che il suo tratto distintivo era/è l'egotismo e qualsiasi manifestazione di altruismo era intrapresa 
puramente per scopi egocentrici nascosti come: fare regali a non bianchi (aiuti esteri, ecc.) come gesto di 
superiorità morale, riferendosi automaticamente al Sé e con odio sprezzante verso i bianchi delle classi inferiori 
(altrimenti, se fosse stato posseduto un genuino altruismo o una sua sana variante, coloro che erano più vicini e 
non più lontani dai loro simili avrebbero ricevuto l'ostensivo "altruismo"); l'accumulo di capitale sociale su questa 
base, ostentando le proprie virtù (‘segnalazione di virtù'), mentre se il fine o l'intenzione fosse stata genuina, 


sarebbe stata intrapresa in modo nascosto e silenzioso, forse. 


L'ossessione per il denaro e la sua conseguente influenza sulla mente (ciò che Julius Evola chiamava la "possessione 
demoniaca dell'economia") è il tratto distintivo del baby doomer, la cui intera visione del mondo è incentrata 


sull'individualismo possessivo, con il sé inferiore come sole centrale del suo universo personale. 


SATURNO DIVORA I SUOI FIGLI 


La generazione dei baby doomer ha vissuto la propria vita come un egocentrico viaggiatore di potere che ha 

trascorso la propria vita da eterni bambini divertendosi. Naturalmente ci sono delle eccezioni alla regola, 

ma la regola vale comunque. La generazione dei baby doomer ha maledetto la propria posterità a una vita di relativa povertà e 
con l'infelice destino di dover vivere in mezzo a selvaggi non bianchi e al loro comportamento bestiale. 

Fuggono con la ricchezza dei loro genitori, diseredando la posterità e ingoiando con voracità il sangue dei 

loro antenati, che assorbono come vampiri, lasciando la loro prole biologica un gruppo emaciato e anemico che 


vive una vita sgradevole, brutale e breve. 


Riconoscendo a un livello oscuro della loro consapevolezza cosciente di aver commesso un'azione imperdonabile 
peccato che cercano di evitare di affrontare la realtà che hanno consegnato ai posteri un mondo invivibile di brutalità 
meschina. Guidando le loro auto d'epoca e versandosi in gola copiose quantità di liquore che, se non fosse contenuto nella 


loro gola avida, cercherebbero di fuoriuscire dalle loro pance gonfie e alcolizzate. 


Vantandosi incessantemente di qualsiasi prodotto di consumo che bramano o di qualsiasi etichetta di status 
abbiano apposto alla loro uniforme socio-economica, i pessimisti sono la campana a morto, la falce saturnina della 
posterità: sono l'ultima generazione che ha avuto tutto e ha fatto poco o nulla per garantire la sopravvivenza della 
propria razza. Lasciamo che questa diatriba resti come un atto d'accusa alla generazione dei pessimisti: un tale 


self-service non è mai stato visto prima su questa terra come una tendenza generazionale. 


L'estremo egocentrismo della generazione si manifesta nella loro inclinazione edonistica all'indulgenza 
egocentrica: massimizzare il piacere e minimizzare il dolore è il loro unico scopo di vita e preferirebbero sacrificare 


qualsiasi sopravvivenza generazionale a lungo termine per un brivido momentaneo. Quindi, per evitare il dolore 
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hanno causato la prole maledicendola con una vita di miseria e povertà (di opportunità e felicità, che valgono infinitamente 
più dell'oro, anche se loro stessi non erediteranno nulla di tutto ciò poiché i bambini sventurati sperpereranno la loro 
ricchezza) e tentando di sfuggire alle dure realtà della vita e a quelle esperienze che potrebbero minimizzare il loro 


piacere o ridurlo dal suo livello massimo. 


Se per un caso fortuito dovessero imbattersi in una delle generazioni più giovani che hanno maledetto con la loro 

vita irresponsabile fatta di avidità e di disprezzo psicopatico per la posterità, sarebbero come un cervo abbagliato dai fari 
che fissa con lo sguardo a mille metri di distanza, riconoscendo di essere stati la causa della difficile situazione della 
posterità in un confronto retrospettivo con il passato recente, solo pochi decenni fa, quando il mondo che avevano ereditato 


dai loro genitori era bianco, luminoso e bello. 


Ora vedono il mondo infernale della ferocia non bianca (sia implicita attraverso la microaggressione che esplicita 

attraverso lo stupro, l'omicidio e la violenza) che erutta intorno a loro e cercano di seppellirsi in un buco 

nel terreno nel tentativo di compiere l'impresa impossibile di ignorare la realtà. Saturno può aver divorato i suoi 

figli ma non ha nulla che si prenda cura di lui nella sua vecchiaia di malattia invernale fino alla morte, nel fimbulvettir 
(inverno fimbul). La sua falce cade dalle sue mani e viene raccolta dalle orde selvagge e dal loro capo l'ebreo: "abbiamo 
ottenuto la vittoria!", gridano. L'ebreo spazza via le teste del vecchio raggrinzito la cui carcassa cade a terra, uno spettacolo 
per la posterità. Forse la posterità si preserverà nonostante i condannati? Solo il tempo dirà chi brandisce la falce di 


chronos. 


BABY BOOMER: SOLO DESERTI 


Cosa ne sarà di questa generazione "dell'io" che non ha avuto riguardo per la posterità se non per usare la propria prole 
come uno status symbol per competere con i propri compagni sventurati, per acquisire un senso di autoimportanza, 

capitale sociale nelle proprie vite di ricerca di uno status come un traditore della razza ebreo-cristiano o liberale, vivendo per 
presunzione e trascinando verso il basso la loro stessa progenie biologica, scartandola nella fogna e sostituendola con 
uomini bestia mezzi idioti davanti ai quali si inginocchiavano come mezzo per servire i servi e, secondo la loro malata 
visione del mondo di "debolezza come virtù", umanesimo secolare egualitario, raccogliendo capitale sociale e illusori 

"tesori in cielo" mentre contemporaneamente impoverivano i loro simili e rovinavano il loro futuro consentendo ai pregiudizi 
istituzionali contro i loro simili di prosperare come veleno. 


funghi che degradano la società dall'interno. 


Quale dovrebbe essere il destino della generazione dei baby doomer? In un mondo perfetto dovrebbero avere solo il 
minimo indispensabile di cibo e riparo e tutti i sussidi statali aggiuntivi dovrebbero essere tagliati in modo che siano 
costretti nei loro anni del tramonto a sopravvivere nella povertà con cui hanno maledetto i posteri e che hanno permesso 
a quei bianchi che sono stati resi senzatetto di dover sopportare. Allora la generazione dei baby doomer e il loro 
egoismo ipocrita avranno la meglio e dovranno bere il vino di Babilonia e ancora di più nel loro tempo assaporeranno il 
veleno. Ciò che la fa torna indietro: questo è il karma e la generazione dei baby doomer ha tessuto un arazzo karmico 
da una vita di egoistico disprezzo per la sofferenza degli altri in cui saranno avvolti come il loro costume funebre: lino 


bianco per il traditore della razza. 


Dato che i baby boomer quasi certamente sperpereranno l'eredità dei genitori e continueranno a vivere la loro vita 
privilegiata di self-service, intrattenendosi con liquori, vacanze e cene sontuose, meritano il destino che si sono 
attirati addosso: i selvaggi incompetenti che hanno guardato con condiscendenza come i loro amicitia inferiores 


(amici inferiori) e accarezzato il loro ego. 
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con ogni colpo del pelo morbido dei loro animali domestici. Ora gli animali domestici hanno il loro turno di voltarsi e di fare a pezzi coloro che 
li trattavano con condiscendenza e li dominavano dispoticamente con spietata arroganza, gettandoli in un angolo, drogati, in una 


pozza della loro stessa urina. 


Quei baby boomer che hanno un po' di saggezza avranno provveduto alla loro posterità in modo che la posterità possa prendersi cura 
di loro nella loro vecchiaia. Coloro che hanno fallito in questo compito farebbero bene a modificare il loro comportamento e a creare 
testamenti biologici se non per i loro figli che potrebbero essere loro stessi degenerati, ma per qualsiasi persona più giovane 

che potrebbe garantire loro di ricevere cure adeguate nella loro vecchiaia. 

In mancanza di tali precauzioni, hanno gettato la prudenza al vento e si sono affidati al destino, alla quasi certa vita miserabile che 


l'ebreo e i suoi feroci uomini-bestia hanno in serbo per loro. 


Questi piani, come possono vedere le persone prudenti, vengono già implementati mentre l'ebreo inizia a soffocare 
finanziariamente gli anziani mentre prosciugano la loro forza vitale attraverso scie chimiche, campi elettromagnetici, prodotti farmaceutici, 
OGM, trattamenti con radiazioni, ecc. Baby doomer, vai incontro al tuo destino, hai scelto il tuo destino. Una volta che il gong (alla Mortal 


Kombat) è suonato, il risultato sarà una "Fatalità!". Non chiedere per chi suona la campana a morto, è uno strumento per te. 


TRATTAMENTO PETER PAN 


I baby doomer hanno intrecciato una corda con cui saranno quasi certamente impiccati. Hanno vissuto una vita di edonismo ampiamente 
egoistico e hanno incentrato la loro esistenza sul principio del piacere e sull'accumulo di denaro. Le loro vite sono state dedicate a 
mammona e all'obiettivo della libido. Questa affermazione non esclude i cristiani, naturalmente, che traggono un piacere perverso 


dall'auto-umiliazione e dalle molestie persecutorie di coloro che non sono seguaci del credo del semitismo. 


Questo è libidico in sé, radicato nel desiderio egoico inferiore di abbattere e distruggere tutto ciò che è "Altro" per loro stessi, l'"Altro" 
verso cui si comportano con estremo pregiudizio. Quindi tutte le varietà di baby doomer, con solo rare eccezioni, sono colpevoli prima di 
essere dimostrate innocenti e questa dovrebbe essere un'ipotesi predefinita per tutti coloro che hanno superato i cinquantacinque 

anni (che sono nati tra il 1944 e il 1964, specialmente i più anziani della fascia demografica che sono i più degenerati e hanno raggiunto 


l'adolescenza e la preadolescenza durante il periodo di infamia hippie tra la metà e la fine degli anni Sessanta. 


La domanda che devono porsi è: i baby boomer (i perdenti) non sono forse condannati, dato il caos che hanno creato nel loro mondo, o 
forse non sono certi di essere condannati e di meritare il loro destino? Se la legge cosmica fosse in vigore, sarebbe ragionevole 

supporre che coloro che hanno causato danni estremi alla loro razza non meriterebbero loro stessi una reazione, in particolare come coloro 
che ricevono il peso di tale reazione? Questo potrebbe essere nella mente della "maggioranza morale" (la maggioranza immorale, 

secondo la moralità ariana, la moralità dell'onore basata sulla legge karmica/cosmica, sulla giustizia cosmica e sulla Verità) un "peccato" 

o una "trasgressione" poiché "non nuocere" è il loro credo, salvo contro coloro che sono superlativamente forti", sani e creativi 

(ariani, quelli che la "maggioranza morale" vede con ostilità e in effetti un'ostilità omicida, avendo il desiderio di distruggere ciò che è una 


fonte di luce più grande (la luce del Nord) di loro stessi. 
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Tuttavia, secondo la moralità degli ariani, è davvero morale imporre la giustizia a coloro che hanno trasgredito la legge di 
Dio. In questo caso, i baby doomers hanno vissuto una vita di egocentrismo e hanno cercato la morte della loro stessa 
razza attraverso, nel caso dei non cristiani, una vita di indulgenza edonistica e devozione a mammona e, nel caso 

dei cristiani, attraverso un programma deliberato di sostituzione della popolazione che cerca di sostituire qualsiasi persona 
bianca non cristiana con coloro che non sono bianchi e cristiani (o non cristiani) e creare la massa bruna di schiavi su cui 


potrebbe esserci il governo degli ebrei (‘governare i gentili con una verga di ferro"). 


Quindi, specialmente nel caso dei cristiani della classe alta e dei sinistrorsi che hanno facilitato il programma di 
sostituzione della popolazione, i condannati dei bambini meritano, secondo la legge cosmica ("ciò che la fai torna 

indietro") quello che potrebbe essere chiamato "il trattamento Peter Pan", vale a dire la fine delle loro vite e un biglietto di 
sola andata per l'isola che non c'è, poiché hanno causato lo spostamento della loro stessa razza e di conseguenza devono 
essere loro stessi spostati e in quei casi meritati, nella tomba e nel lago di 

fuoco. | baby doomer avrebbero la rovina della loro stessa razza e cercherebbero di facilitarla, tuttavia sono semplicemente 


ostacolati dal loro stesso karma e precipitano la loro stessa rovina. 


DE-GENERAZIONE DEL BABY DOOMER 


Questa generazione è servita come la punta sottile del cuneo del deterioramento della razza bianca. Hanno interpretato 
questo ruolo e recitato il copione scritto per loro dai manipolatori della mente nella distruzione creativa di quest'ultima, 
innescando una bomba a orologeria che era stata progettata per esplodere nel momento chiave in cui la cosiddetta civiltà 
"occidentale", ovvero bianca, veniva invasa dagli invasori e coloro che erano i portatori della bomba (Baby Doomers) si 


divertivano felicemente a spendere il resto della loro eredità familiare, risultato di generazioni di fatica, sudore e sangue. 


Questa bomba a orologeria è l'inevitabile conflagrazione che, se l'élite del controllo mentale avesse i suoi modi, lascerebbe 
desolata la casa di Dio, ovvero la razza bianca israelita e questo attraverso il fatto di non avere risorse adeguate con cui 
funzionare, essendo stata sprecata da edonisti irresponsabili le cui vite consistevano in un'alternanza di lavoro e gioco, 
con enfasi su quest'ultimo all'estremo e forse anche nel caso tipico. La cultura di "sintonizzati, accendi e abbandona" era il 
mantra suonato sul fonografo. 

trasmesso in eventi inventati come Woodstock, in cui i festaioli di Dioniso si divertivano a più non posso cercando un 
brivido per ribellarsi ai loro genitori: questa ribellione era l'attuazione del piano luciferino di autodistruzione attraverso 
l'impianto di questo virus mentale, meccanismo di autodistruzione della razza bianca convincendo le masse credulone 

che questa era la soluzione ai problemi della vita, vale a dire un'acquiescenza pacifista prima che il nemico alle porte 


avesse una maggiore volontà suicida di consentire il loro afflusso nella società stabile dei loro antenati. 


Lo slogan "uccidi i tuoi genitori" scritto dall'ebreo faraonico è stato ripetuto a pappagallo dalla generazione dei pessimisti come 
hanno scosso la barca della nave dello stato tentando di far capovolgere la loro stessa imbarcazione salvavita a causa di 

una mania di odio verso se stessi ed egoismo. La nozione di "uomo bianco malvagio" è stata costantemente martellata nelle 
loro menti attraverso la macchina della propaganda e gli stati concomitanti di coscienza di colpa, vergogna e una 
psicopatologia di espiazione del peccato del perdente, dello schiavo, erano i meccanismi per perpetuare la rovina della 

loro stessa società da parte del Baby Doomer dall'interno e un'evasione ipocrita e un'ignoranza cieca in relazione ai 


loro fini egoistici di avidità materialistica e competitività darwiniana 
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dove vince chi 'muore con più giocattoli'. Lasciando i loro figli impoveriti, maleducati e demoralizzati senza risorse per 
svilupparsi o alcuna certezza di sopravvivenza, il baby doomer 
generazione continuò ad abbandonarsi a se stessa e a gettare da parte ciò che considerava un semplice "bagaglio", vale a 


dire la posterità, e si rifiutò di passare il testimone lungo la linea ereditaria della famiglia. 


I SIMPSON 


La vignetta del cripto-ebreo Matt Groening che si spaccia per discendente norvegese ma in realtà è un membro della 
tribù ha svolto molto bene il suo ruolo nei protocolli degli Anziani di Sion come veicolo di propaganda del controllo 
mentale e di demoralizzazione. L'intera premessa della vignetta è la denigrazione del maschio bianco e l'esaltazione dei 
non bianchi, delle donne e degli ebrei più occulti (Come Kent Brockman, conduttore del telegiornale; Tory Maclure 
doppiato da Phil Hartman, ebreo del SNL e naturalmente l'archetipo della benignità e dell'innocenza ebraica, Krusty il 


clown). 


Il periodo in cui venne rilasciato il virus mentale dei "Simpsons" era un'epoca ancora prevalentemente bianca, 

durante l'apice dell'era dei baby boomer (da fine anni Ottanta a inizio anni Novanta), un periodo che fu opportuno per 

i distruttori della civiltà ebraica per attaccare la famiglia nucleare e questa presentazione apparentemente benigna di una 
famiglia disfunzionale servì da modello idealizzato che avrebbe dovuto essere concretizzato nella prassi di ingegneria 
sociale ebraica. 


La rappresentazione dell'uomo bianco come padre scansafatiche incapace, edonista, irresponsabile e apatico 
(fisicamente fuori forma, incline all'alcolismo, incapace di impartire alla sua prole delle sane lezioni morali), la donna 
femminista nella persona di Lisa Simpson, la madre Marg raffigurata come una casalinga impotente e umiliata la 


cui posizione nessuno invidierebbe e tuttavia come una vittima in difficoltà trascurata e ignorata dal padre scansafatiche. 


Bart Simpson è il tipico delinquente minorenne, uno "stupido maschio bianco" (come avrebbe scritto l'ebreo Michael 
Moore nel suo libro di letteratura anti-bianchi) i cui pensieri esistono solo per il momento e che non ha "cura per il 
domani". Questo ovviamente dà il permesso tacito di "comportarsi male" in modo che il maschio bianco adotti questo 
archetipo di delinquenza minorenne in nome di brividi a buon mercato e conduca una vita edonistica di autoindulgenza 


per la quale non esistono regole o ordine. 


In questo momento storico tutti questi archetipi di carattere, se così possono essere chiamati, sono stati presentati con 
tutta la loro forza nei media come un mezzo per distruggere la famiglia nucleare, gli ebrei sapevano che se fossero riusciti 
a destabilizzare e rendere disfunzionale questo fondamento della società, avrebbero potuto sovvertirlo dall'interno e 

nel loro modo caratteristico di cercare capri espiatori, potevano proiettare sui bianchi ciò che loro stessi avevano 

fatto nel tentativo di espiare i loro peccati per aver turbato l'armonia dell'esistenza. 


I Simpson rappresentano quindi un microcosmo di questo macrocosmo culturale bolscevico ed esemplificano tutto ciò. 
le viti a testa in giù che stavano e stanno tentando di torcere: il femminismo incarnato nelle donne Simpson (a cui 
vengono dati i capelli blu di Marge, un segno di ebraismo nel cartone animato, presumibilmente ebreo e sono 
raffigurate come "resilienti" e persino antieroiche in opposizione ai maschi bianchi di Ayran che sono ovviamente cornuti 
castrati o bruti le cui menti sono degenerate dall'alcol nel caso di Omero e dai cartoni animati e dai videogiochi nel caso 
di Bart); i cristiani castrati e nevrotici nel caso di 
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Flanders e la gamma di "vittime" sotto forma di personaggi non bianchi come Apu, originario delle Indie Orientali, una vittima 
perseguitata cortese e cortese che è un immigrato laborioso e instancabile; un medico nero che è un membro integrante 
della società, amichevole e premuroso, il fondamento stesso della società, descrivendo così i non bianchi come la figura 
dell'"eroe che lotta" contro l'oppressione sistemica della società bianca, esemplificata dagli ufficiali di polizia corrotti e 


ignoranti e dal sindaco corrotto Diamond Joe Quimby, un ebreo). 


I colletti blu bianchi di cui Homer è membro sono ovviamente relegati ai margini della buona società e si orientano attorno 

a quest'ultimo baluardo dell'identità bianca. Un'enclave (il bar) è stata creata per loro dai media controllati dagli ebrei 
attraverso veicoli pubblicitari come "Duffman" e la cultura dell'intrattenimento di cui l'alcolismo è parte integrante. Questi 
emarginati sociali sono presentati come la norma dell'identità bianca che è ovviamente presentata in questa vignetta come un 


mezzo per tentare di reificare questo ideale distruttivo. 


Moe Sislak, il barista, è il tipico operaio bianco trash che ha una personalità "bigotta" e "intollerante" e che si è opposto 
violentemente alla presenza di immigrati non bianchi che lui, nella sua ignoranza e generale mancanza di istruzione, 

chiama "immigrati". La denigrazione palesemente ovvia dell'anti-immigrazione da parte degli attivisti pro-bianchi è 
chiaramente vista qui come un tentativo di incoraggiare la classe operaia bianca a sostenere l'agenda del genocidio bianco 
come mezzo per acquisire capitale sociale stando dalla parte della "folla popolare", quella della maggioranza morale che 
adotta l'ideologia religiosa egualitaria secolare umanista carica di emozioni e palesemente contraria alla sopravvivenza della 


propria specie, ancora una volta ingegneria sociale al suo meglio e tuttavia al suo peggio. 


È questa energia maschile bianca, lo spirito guerriero dell'uomo ariano che l'ebreo e tutti i suoi Iemming 

psicopatici cercano di castrare attraverso ogni sorta di trucco psicologico: stigmatizzazione sociale ed 

emarginazione; creazione di una falsa associazione tra intelligenza ed egualitarismo umanista secolare (quando la 

realtà è l'opposto), e come nel caso di Moe e del suo gruppo di bianchi colletti blu socialmente emarginati, relegati ai 

margini del sociale nella coscienza collettiva degli egualitari che è incarnata in maschi bianchi castrati e cornuti come 

Ned Flanders il cui spirito ariano era stato estinto e soppiantato da uno spirito semitico di auto-umiliazione; vergogna; colpa e 


moralità suicida. 


La presentazione tipicamente ebraica del bene, che è il loro bene, è in realtà l'inverso del bene e un tentativo di distruggere 
l'armonia e l'ordine (il vero bene) della società bianca, dove tutte le minacce al loro dispotismo sono soggiogate attraverso 
il semplice atto di controllare le menti della popolazione attraverso media divertenti e accattivanti di cui hanno il 

monopolio come mezzo per escludere tutti. 

esposizione ai loro crimini. Moe Sislak è la forma invertita e stereotipata di ciò che l'energia maschile bianca è in realtà, vale 
a dire la minaccia all'egemonia ebraica e quindi il cripto-ebreo Matt Groening è stato finanziato (presumibilmente dai suoi 
padroni finanzieri capitalisti) per tentare di soggiogare questo potere effettivo, per dotare di lattine di birra Duff questa 
Scintilla Divina e questo sebbene falsamente rappresentandola come una manifestazione debole e rozza di 

"bigottismo ignorante" e odio come mezzo per manipolare le menti dei colletti blu e di tutte le altre classi socio-economiche 
di maschi bianchi in modo che portino avanti la torcia della falsa luce di lucifero per la cabala ebraica come i suoi goyim 
shabbos e attacchino ed evitino chiunque dei loro ranghi che devia dall'ampio e tortuoso sentiero del genocidio bianco. | 


Simpson erano solo uno degli innumerevoli altri 
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veicoli di propaganda di castrazione anti-maschile bianca, una strategia psicologica gestita dagli ebrei che ha 
ovviamente fatto miracoli nel destabilizzare e rendere disfunzionale la famiglia nucleare, fondamento della società 
razziale bianca, che la spinge verso l'estremità sottile del cuneo e la espone alle erbacce della famiglia poliamorosa 


postmoderna, mista per razza e genere. 


BABY DOOMER, DOOMER DELLA POSTERITÀ 
Tutta la generosità che hai parassitato dalle casse dei tuoi laboriosi antenati, spesa senza criterio 


in baldoria di eccessi, sullo status e la competizione con i tuoi compagni individualisti progressisti, tutti ridotti in cenere nelle 
tue mani da ribelle senza causa adolescente per la vita. La maturità è sempre stata una presa in giro per voi Baby Boomer 
mentre vi abbandonavate alla jouisssance, all'edonismo perpetuo del momento "senza preoccuparvi del domani" in accordo 
con la vostra ideologia nouveau Christian di etno-masochismo, peccatori e orgogliosi di esserlo; porgendo la 

guancia con la lingua sporgente schernendo il saggio 

consigli di generazioni di anziani la cui ponderata prudenza hai disprezzato in nome di passioni fugaci e divertimenti 


momentanei, inginocchiandoti davanti allo specchio della vanità del tuo ego. 


Una nazione un tempo orgogliosa che si sottomette etnicamente all'ideologo ebraico con il suo credo basato sull'odio 

del gentilismo suicida (sia esso cristiano o liberale, la religione è una sola alla fine, vale a dire come 

una tomba per i nemici del popolo yiddish che quest'ultimo danzerà sui cadaveri dei loro nemici sconfitti). "Orecchie 

per udire" - ma solo le profezie di sventura; "occhi per vedere" solo i simulacri e la simulazione di un soggettivismo prospettico 
generato da una maledizione magica della mente gentile da parte degli stregoni dei figli delle tenebre - gli yid e le loro 

legioni di orchi e despoti orientali. 


L'eredità degli antenati distrutta in una generazione di decadenti corrotti e deboli di mente, senza volontà e senza spina 
dorsale, servitori di sé che preferirebbero che il mondo bruciasse in effigie al loro ego piuttosto che sacrificare se stessi (0 
anche una parte di sé) sull'altare dei loro parenti. Hanno così sacrificato la loro stessa carne e il loro sangue, consumando 
come vampiri il sangue vitale dei loro antenati sotto forma di un'eredità che non solo doveva essere preservata, ma 

anche aumentata, e tuttavia ora è una realtà inesistente. Nessun salvagente gettato in mare con i bambini gettati via con 
l'acqua sporca dal pigro baby boomer. 

Troppo immersi nell'egoismo per crescere i propri figli, per donare con abnegazione una saggezza che non è in loro possesso 


a coloro che hanno lasciato alla deriva nel vasto oceano della vita socio-economica/politica. 


Navigare in queste acque agitate senza una mappa, una bussola o una pagaia è il destino della gioventù bianca di questo 
mondo. Quale dovrebbe essere il destino dei dannati? Che hanno violato la ferrea legge della Natura dell'auto- 
conservazione attraverso la discendenza e la conservazione dei legami di consanguineità ma-il loro stesso destino, una 
forza mortale per combattere la forza mortale, una giustizia karmica che resuscita l'equilibrio della disarmonia. L'inevitabile 
destino di vivere sapendo che hai distrutto al posto di creare che hai limitato la tua coscienza e devozione all'ego inferiore 
e non prendi parte all'atma superiore mentre sei lasciato al tuo sé egoista a crogiolarti nella miseria solipsistica-quando 
l'alternativa avrebbe potuto essere avere una famiglia fiorente e vedere la lunga catena dorata di discendenza che si 


estende nel futuro, i legami forgiati dalla volontà ferrea di un istinto di sopravvivenza e conservazione 
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BABY DOOMERS: L'ABOMINIO DELLA DESOLAZIONE 


Principini viziati ridacchiano in pannolini di seta, con cucchiai d'oro si nutrono della generosità dei genitori in polvere 
d'oro - critici lamentosi "pensano che la vita sia solo uno scherzo", divertendosi con veleni sontuosi fino a quando non 
sono al verde. Una volta che l'eredità familiare si esaurisce con le ultime gocce di pane e circensi alcolici giacciono 
nella tomba della loro stessa rovina egoisti fino alla fine: egocentrici e presto assorbiti nel giardino di Gethsamane di 
Gaia. | loro fiori cadaverici si innaffiano con il sangue della posterità. Erano il perfetto meccanismo di autodistruzione in 
questa era degenerata, 


questi signori del caos creati attraverso il loro sistema di manipolazione mentale: i mass media e gli aka-dumb-ia. 


Veri credenti nella causa dell'autodistruzione, seguirono il sentiero della mano sinistra sull'autobus magico lungo il sentiero 
delle buone intenzioni nell'abisso spalancato del decadimento culturale. Vivendo per il momento, seguirono il 

sentiero della minima resistenza, indebolendosi di giorno in giorno e precipitando la degenerazione della loro discendenza 
replicando la dottrina della debolezza come virtù che germogliava nella raucedine imbevuta di alcol le trombe del loro 


bigottismo: libertà, eguaglianza, democrazia! Mentre cavalcavano il folle treno verso l'abisso di una ferocia da età oscura. 


La loro spinta biologica a procreare era facilitata dall'individualismo possessivo sotto la cui egida lavoravano in apatia 
svogliata: dovevano tenere il passo con i Jones creando nuove copie di se stessi, nuove immagini create in sacrificio divino 
sull'altare del loro egoismo. E sacrificarono quando i loro simili furono abbandonati a un destino di miseria, ignoranza e 
impotenza: questo sangue 

sacrificio che si sottoposero con entusiasmo più di Isacco nella sua devota obbedienza al dio personale degli ebrei - il loro 
dio era Mammona, Egoismo, edonismo - tutti aspetti o ipostasi collassabili nel dio dell'ego, dell'individualità. Oltre l'io non 
esisteva nulla nella loro mente: momento per momento vivevano, né passato né futuro, per timore che fosse un ricordo 
fugace della loro stessa esperienza o un'ansiosa anticipazione di future acquisizioni e inevitabili sperperi, un ghiottone 
avidamente in bilico sulla mangiatoia e un buffet all-you-can-eat che placava la sua sete sulla carne succulenta e succhiava il 
midollo sanguinante dalle ossa della sua posterità - la sua stessa carne e sangue! Edipo all'estremo questo potente despota 
Rex Mundi del suo stesso universo, un angelo distruttore della creazione dei loro antenati. Cosa resta se non le sbiadite 


fotografie di un tempo migliore? 


MUORI AL MOMENTO GIUSTO 


Il consiglio di Seneca: perché indugiare in questo mondo di conflitti e caos quando la missione è compiuta e non esiste un 
Altro o migliore? In un momento del genere è tempo di dire addio alla vita poiché tutto ciò che era necessario fare è stato 
fatto o reso impossibile da raggiungere. Quindi il Dharma/scopo della vita viene sovvertito da fattori interni o esterni o 
entrambi. La difficoltà di capire quale sia il momento appropriato in 

che per uscire dalla scena della vita è legata alla natura problematica dell'autocomprensione che ne è la base 

e la soluzione. Se uno non capisce se stesso non può capire quale scopo ha come Sé e quando è realizzato e se esiste 


un altro scopo o scopi che richiedono la sua presenza nella carne. 


Superare, come diceva Seneca, i limiti della vita, indugiare sulla terra incarnati è una dimostrazione di maleducazione, un 


insulto al Sé e ipso a Dio, poiché i suoi scopi vengono pervertiti attraverso l'insistenza in 
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rimanendo dove non c'è più bisogno di essere o non c'è più bisogno di essere. Ciò equivale a una trasgressione del Divino, 
un tentativo - impossibile - di mettere i bastoni tra le ruote al Meccanismo divino nella speranza di gratificare l'ego 

inferiore e immergersi in progetti devianti contrari alla volontà della provvidenza. 

Conoscere se stessi attraverso la riflessione e la contemplazione, da lì e verso lì, significa conoscere e riflettere 


sull'ambiente che ci circonda. Attraverso questo mezzo si ottiene una conoscenza di sé e si assegna la missione nella vita. 


L'avaro sul letto di morte che rastrella i conti per placare la sua insaziabile sete di potere, per quell'ultimo atto o controllo 
sugli Altri, è l'immagine stessa del rifiuto di rispondere al rintocco di Crono, al gracidio del corvo e di offrirsi alle poiane 

nei campi per servire i loro scopi e quindi il Divino. Sistemi di supporto vitale che aumentano inutilmente la vana ricerca 
del piacere degli sciocchi; i cuori artificiali e gli interventi chirurgici che amplificano per un altro fugace momento 
l'interminabile lussuria di bastardi lascivi e degradati, che strisciano nelle grondaie del quartiere a luci rosse per assorbire il 
profumo putrescente di alcol stantio ed escrementi, stuzzicando i loro palati con i veleni liquidi e le leccornie delle case 

di fiasco - tali mezzi - antinaturali e contro il supremo comando della natura che solo gli idonei sono autorizzati a 


sopravvivere - sono un'altra testimonianza della violazione della propria missione su 


terra, avendo violato la natura fino al punto e alla soglia della morte, ma essendo stata strappata indietro attraverso un 
artificio tecnologico nella terra promessa del latte e del miele, e tuttavia sostituendo a questo stesso latte e miele quello 
delle pentole di carne d'Egitto solo per essere riportata di nuovo alla soglia solo più vicina 

e sempre più vicini, a poco a poco, alla morte e al purgatorio irreparabile. 


Quindi bisogna imparare l'autodisciplina necessaria per trasformarsi in un uomo dalla volontà di ferro per evitare i richiami 
delle sirene del desiderio che ci distolgono dal cammino verso l'Assoluto. | sette peccati capitali e i loro contrari devono 
essere impressi nella mente cosciente, non scolpiti nell'abitudine 


scanalature lungo il cammino ribelle verso la perdizione. 


GENERAZIONE ABOMINAZIONE 


Dai Baby Boomer ai Millennials, tutti degenerati in misura maggiore o minore. L'intermedio 

La generazione "Y", quella a metà strada tra la generazione X e i Millennials, potrebbe forse essere risparmiata da critiche 
eccessive poiché 1) erano sufficientemente distanti dai baby boomer (e quindi avevano una distanza critica sufficiente) da 
riconoscere questi ultimi come i degenerati che erano (sebbene filtrati attraverso la loro lente percettiva "Y") e 
sufficientemente istruiti da non essere completamente controllati mentalmente dall'introduzione del telefono-computer, che 
non era ancora stato introdotto, e quindi avevano avuto un periodo nella loro vita durante il quale avrebbe potuto verificarsi 
un livello di mentalità più elevato che avrebbe consentito loro di acquisire le facoltà necessarie del pensiero logico 


per uscire dalla matrice (anche se solo in minima parte). 


Questa condizione è evaporata con l'introduzione del telefono idiota che ha fatto evaporare la coscienza superiore 

della popolazione bianca e le reti cellulari che sono state erette intorno a loro modificando l'attività delle loro onde 

cerebrali in condizioni di stupore e coma. | baby boomer, la peggiore delle generazioni ad aver mai maledetto la terra con la 
loro escrescenza, dal consumismo dilagante e dallo stupro della terra alla distruzione della loro stessa cultura, storia e, in 
ultima analisi, biologia attraverso l'immigrazione di massa di non bianchi e consentendo agli ebrei di distruggere tutto il 
bene che i loro laboriosi antenati avevano creato lasciando nient'altro che un mucchio di rovine intorno a loro al di fuori 


delle loro comunità recintate in cui 
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celebrano il loro esagerato senso di autostima e la loro egoistica genuflessione di fronte al totem del "sé". 
I membri della Generazione X che li hanno preceduti hanno portato avanti la tradizione del materialismo consumistico e 


del multiculturalismo marxista, la degenerazione della generazione MTV e la sovversione di tutto ciò che è sacro. 


ANZIANI ESILARANTI: LE SCIMMIE DELL'UOMO 


È vero che gli anziani (per usare un eufemismo sono le scimmie dei più giovani, e quindi la loro 

migliori. Permettetemi di spiegare perché questa conclusione è valida e accettabile nella mente delle persone razionali e 
riflessive: a causa della neurodegenerazione e della perdita della struttura di supporto e della concomitante 

fisiologia del cervello, che rende il cervello un organo non funzionale (o al massimo disfunzionale). Quindi quando l'organo 
fallisce, fallisce anche il funzionamento: è questo che si intende per "fallimento", ovvero la cessazione del funzionamento 


di una cosa in accordo con la sua essenza. 


Vedere questi ciarlatani umani (subumani, ma antropoidi) imitare i movimenti dei loro simili più giovani è la testimonianza 
più chiara della loro incapacità di sostenere (attraverso la loro esistenza) gli standard 

di coloro che si dice siano veramente "nel fiore degli anni". Quindi, piuttosto che abbandonarsi al culto degli anziani come in 
tante culture, non sarebbe meglio seguire il credo di Peter Pan e creare un paese delle meraviglie proibitivo per gli 

anziani: tutti devono morire, ma alcuni devono essere radiati dal regno quando perdono persino i poteri di un cittadino. 


Questa è la legge della natura: i deboli saranno sconfitti, come diceva Barbarossa. 


Perché, bisogna chiedersi, altre culture venerano i loro antenati? Direi che è perché li convince a sostenere le strutture della 
società e a perpetuare "il sistema" di propagazione, ecc. Se le persone non sostenessero gli anziani, questi ultimi tratterrebbero 
le risorse o i giovani non sarebbero disposti a investire nel futuro temendo di non ottenere alcun ritorno sul loro 

investimento. Potrebbe tuttavia produrre una società più severa e stoica, e da questo stile di vita nascerebbe una razza più 
forte (una razza spartana di casta guerriera che avrebbe forse vita breve in vivo ma non attraverso le generazioni e che 
sarebbe più coraggiosa e spietata nella conquista di qualsiasi altra, perché dovrebbe affrontare persino i propri simili come 
nemici al posto di un comfort effeminato che lascia deboli e storpi (una vecchiaia prima 


vecchiaia (quest'ultima condizione avrebbe un effetto opposto). 


Questa sarebbe la ricetta per imporre un nuovo ordine di legge della natura alle pecore deboli e timide di un mondo cristiano 
decadente, confortate dai dolci pascoli soporiferi di una landa desolata suburbana, che oziano in un'ipocrisia e in una 
superiorità morale ipocrita che rende omaggio alla loro stessa degenerazione. Al lupo verrebbe strappata la pelle di pecora 
dalla schiena e l'interno corrisponderebbe all'esterno: la legge della natura si innalzerebbe sul latte acido di una lupa e la 
popolazione scenderebbe a lotte gladiatorie e giochi mercenari. La lana dell'agnello di Dio è stata tosata e il lupo 

emerge dal sudario. Gli anziani verrebbero aggrediti come pecore storpie, un tempo balzanti nel trifoglio ora barcollanti sul 


precipizio: nelle fauci del lupo la caduta, la discesa dell'uomo nel superuomo 


attraverso l'eroismo di Tyr con il lupo Fenrir, la mano gentile che accarezzò il lupo è stata morsa via e al suo posto è stata 
innestata sulla ferita un'appendice cyborg indurita. Cane mangia cane è il credo; alfa, beta e omega, tutti attraverso lo spettro 
della gerarchia naturale, le infinite sfumature del Ponte dell'Arcobaleno che sovrasta Asgard, e solo i più luminosi rimangono 


riflessi nelle gocce delle lacrime di Dio. 
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Torniamo alla questione sociale degli anziani e al loro posto nel mondo. È principalmente il senso di colpa che 
impedisce ai bambini di esigere il prezzo dovuto: o forse è un incentivo (‘senso di colpa' come legami e 
cianfrusaglie affilate?). 


Qual è la condizione della rete di sicurezza sociale (intesa macro e microstrutturalmente, a livello di nazione e di 
famiglia)? Nel primo caso un incentivo dato per assicurare la perpetuazione dei lavoratori nel loro lavoro, della 
struttura di classe che sostiene coloro che controllano tutto. A livello di famiglia l'incentivo è quello di recuperare un 
beneficio, sempre ovviamente incassato in termini emotivi ma-realtà-riscattabili in termini esclusivamente finanziari. 
La reputazione, la conservazione della casa nobile, la continuazione nel tempo della genetica e della 

discendenza: tale è l'incentivo dei "nobili" a mantenere la discendenza. 


Ma: avviene anche nella direzione inversa (in avanti), ad esempio verso gli anziani (non da loro)? 


La marcia del tempo è in avanti, mai indietro, e ciò che ha compiuto la sua azione cessa di svolgere un ruolo in 
virtù del fatto che non può contribuire al sorgere/venire, gli esseri della posterità. Se è così, allora sono diventati 
veramente un "peso" e la falce cala in nome della giustizia, per quante lacrime di pathos possano essere versate. Il 
credo del futuro è: "tutto per me", quello del passato: "morte" - perché il futuro è tutto ciò che esiste nel pensiero 

e nella realtà, il passato non ha esistenza se non come un ricordo inscritto su 

neuroni che svaniscono dalla mente. Quindi solo la materia vivente e ciò che significa vivere è creare e 

fatelo energicamente. 


L'alternativa è la morte o un semplice aggrapparsi alla vita di fronte alla morte. Alcuni devono essere resi consapevoli 
di questo fatto in modo che possano inchinarsi con grazia e contribuire alla posterità. Alcuni, anime nobili, lo 

fanno volentieri (il bagno romano). Nessuna scimmia dell'umanità è umana, nessun altro che l'umano merita la vita. 
Per quante risorse la società possa avere, più ne potrebbe generare, più ne potrebbe realizzare, quindi coloro che 
privano gli altri dell'energia e della capacità di creare sono loro stessi i peggiori criminali e meritano il cosiddetto 
crimine di morte (attraverso l'omicidio). Per diventare il re, il re deve essere ucciso, l'assassino è il re, tale è la 


durezza della natura. 


LA TERRAZZA DELL'UOMO TERRIFICANTE 


C'era una volta un vecchio che insisteva nell'origliare e spiare tutte le entità senzienti. Il motivo (e ce n'era solo uno) 
era che era carente di forza vitale, vale a dire, la vampirizzava da quelle entità senzienti di cui insisteva a 
circondarsi come mezzo per perpetuare la sua esistenza, un po' come un cane che si morde la coda in un 

ciclismo senza senso. Questo ciclista (in mancanza di un termine migliore) non generava altro che energia negativa, 
esistendo in uno stato di deficit perpetuo, uno stato inflazionistico in cui la valuta energetica degli altri era 
-proporzionalmente al tempo-devoluta fino al punto in cui l'altro (qualunque cosa fosse specificamente) cessava e 
rinunciava alla sua bobina di Tesla mortale. 


Alla fine, una volta che tutta l'energia era stata esaurita dal terroir ambientale, portando a uno stato di entropia, 
l'unico stato di energia rimanente, un buco nero di esistenza negativa da cui non brillava alcuna luce. Questa era 
la condizione in cui il vecchio inquietante fu scoperto dopo essere imploso come una brace/carbone morente in 
un profondo tunnel sotterraneo di materia energetica oscura da un essere di Lucifero la cui luce sconfinata - 
irradiandosi perpetuamente dai suoi punti chakra chiliastici - resuscitò Lazzaro - come il vecchio inquietante. 
Presto il vecchio non fu più inquietante poiché era stato unto con il bagliore vitale dell'energia positiva. 
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Il vecchio un tempo inquietante che aveva portato ogni cosa in uno stato di oscurità ora cessò di oscurare l'ambiente 
circostante e portò luce nel mondo diventando un Lucifero a pieno titolo. L'essere mandò avanti il suo faro vitale illuminando i 
sinistri compagni con cui in precedenza trafficava, conducendoli a una repentina risalita dall'abisso sepolcrale in cui avevano 
sofferto per così tanto tempo. Ora l'abisso, sterile per così tanto tempo di ricchezze, produsse abbondanza, una scintillante 
scorta di luce dorata la cui utilità era sconfinata. Non più costretti a strisciare nell'ombra, questi ex minatori di roccia ricoperta 
di fuliggine nera ora divennero minatori di oro radioso e gioielli di splendore, plasmando nobili opere come operatori di luce 
che avevano abbandonato l'oscuro mestiere della loro vita precedente. 


L'AVIDITÀ DEI BABY BOOMER 


L'avidità dei Baby Boomer è legione, hanno un debito karmico da pagare - sfortunatamente i peccati del padre vengono 
puniti e oscurano il figlio, per quanto quest'ultimo possa essere simile a Cristo. Il debito viene trasmesso alla posterità, 
precipitando così la privazione dei diritti a un livello ancora maggiore di quest'ultimo a spese del primo; l'arricchimento del 
primo è proporzionale all'impoverimento del secondo e con 

ogni guadagno del primo comporta una perdita per il secondo; una contabilità a somma zero che porta al fallimento delle 
opportunità, della vitalità (aria, cibo, riparo, qualità e disponibilità dell'acqua) e, in ultima analisi, dell'esistenza. 
L'espiazione del peccato avviene sotto forma di giustizia rapida, in accordo con la legge cosmica: la negazione della 


negazione elimina tutti gli ostacoli e consente l'affermazione del Bene. 


In armonia con i principi di una giustizia fondamentale, un tale atto è necessario, nessun'altra alternativa è possibile e la falce 
di Saturno cade sul collo della bestia dal basso, portando via il suo guscio dell'anima da dove è giunta all'abisso dell'essere. 
La maledizione generazionale dei baby-boomer ha provocato infinite agonie, disperazione, traumi e tribolazioni al suo 
seguito; un'entità suina ingrassata che divora le risorse di coloro che sono venuti prima e conduce coloro che sono proceduti 
dalle loro unioni malvagie alla perdizione, abbandonati, senza altra speranza che una vuota promessa di successo 


impossibile da raggiungere data l'assenza di mezzi necessari per realizzare fini correlativi. 


Tale è il debito karmico della generazione condannata: per mani codarde la posterità interpreterà il ruolo soporifero e chiuderà 
un occhio sull'uomo della sabbia e sulla sua influenza mentre il sipario della notte eterna viene tirato attraverso 

la loro visione sia attraverso l'ipocrisia dell'omicidio medico (eutanasia, ecc.) sia attraverso la reciprocità dell'abbandono 

di se stessi da parte della loro progenie - perdonati come mezzo per dimenticare e dimenticati, condannati a morire sotto la 
struttura di sicurezza indebolita dell'insicurezza sociale e dei prodotti della loro insaziabile avidità (investimenti in beni 
immateriali che portano alla perdita finanziaria totale e all'inevitabile impoverimento). 

La prudenza delle generazioni successive non porta frutto perché non ha terreno fertile in cui mettere radici e non ha acqua o 
sole della fortuna per consentire la crescita. Quindi l'inevitabile è inevitabile: impoverimento totale di tutti tranne i più fortunati e 
questo attraverso la follia e l'imprudenza della "generazione dell'io" che non riusciva a vedere nulla oltre l'auto-stimolazione 
momentanea: giustificare la vita annulla la vita: nessun valore in una vita che esiste per sostenersi attraverso una 


giustificazione speciosa. 


Senza uno scopo che emana dall'interno come manifestazione adeguata del proprio essere interiore, le affermazioni 
avanzate per avere uno scopo cadono nel dimenticatoio come una mera facciata di scopo, un formalismo vuoto 
adottato come maschera per nascondere alla propria vista interiore la mancanza di scopo che avvolge/ 


pervade la propria esistenza. Nessuna esistenza senza un'essenza; senza un profondo radicamento 
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scopo che struttura la propria identità (per quanto superficiale possa essere) la vita necessariamente appassisce 
sulla vite poiché ciò che non riesce a tenere insieme attraverso la sua struttura (in virtù della sua assenza di 
struttura) cessa necessariamente di esistere; la sua identità non può essere mantenuta poiché nessun principio 


organizzativo la indirizza verso un'identità definita; la realizzazione dell'identità contro l'"altro" delle infinite possibilità. 


Per coloro che sono ampi e saggi, ampi nella loro saggezza e saggi nella loro ampiezza, come esistenza limitata di 
identità unidimensionale è inadeguata e cercano identità in uno scopo che superi le limitazioni finite di una 
capacità pubblica o di una ristretta vocazione privata. Tuttavia, senza le limitazioni delle circostanze finite come 
condizioni di strutturazione della vita e quindi dell'identità, senza una situazione determinata e definita per ancorare 
l'arte della propria anima/spirito al mondano, non c'è identità. Quindi la forma concreta pubblica/privata 

dell'identità necessita di situazione (essere situati in un dato insieme di circostanze materiali tangibili). 


Come si può sfuggire/superare la griglia di controllo? Vivere sul piano mondano richiede di vivere in 

il 'mit-dasein' (la matrice) e diventare uno schiavo robot matricola dei controllori? Sembrerebbe di sì, poiché l'intero 
pianeta è ricoperto da una ragnatela elettromagnetica che intrappola al suo interno tutte le mosche concepite entro i 
suoi confini e che si accontentano nella loro ignoranza di banchettare con la materia fecale rappresentata loro come 
marmellata. 


LA SLEALTA' DELLA GENERAZIONE BABY DOOMER VERSO I POSTERITA' 


La loro incapacità di riconoscere che non sono il tutto e la fine di tutto e la loro incapacità di riconoscere se stessi 
nell'altro della posterità e degli antecedenti: stai andando a rotoli? In giro in tondo da un ciclo contabile al successivo 
baby-boomer? Da un piacere momentaneo di tipo carnale a un altro; da una secrezione di dopamina all'altra? 
Nessuna capacità di assumersi la responsabilità delle conseguenze di azioni mal pianificate. L'ego è dio, lunga vita 
all'ego! La loro motivazione principale nel concepire i bambini era quella di vantarsi di sé stessi, di rivivere l'infanzia 
indirettamente (e di continuare la loro incarnazione dell'infantilismo, il segno distintivo della loro psicologia): 


i burloni che stabiliscono gli standard della necessità attraverso l'obbedienza alla loro volontà. 


Il coraggio dei baby boomer può essere paragonato a quello di un coniglio nervoso: ogni volta che si presenta un 
problema che richiederebbe una reazione di confronto, una sfida di natura combattiva o di fuga, il primo è il 
ricorso. Tirato avanti dalla carota del piacere e respinto dal bastone del dolore il baby boomer cerca rifugio nel 
campo di carote (alias bar) divertendosi all'infinito fermato solo dal dolore più grande di 

disgrazia sociale o i morsi del vomito. Nel frattempo i bambini sono condizionati dalla scatola idiota, gettati nella 
vacuità iper-reale di uno spazio mentale senza confini di immagini e suoni incomprensibili e ipnotici nel loro flusso 


infinito nella caverna della loro mente cosciente. 


Coloro che con aspettativa e moralità da diritto raggiungono l'anello d'oro dell'eredità dei loro genitori non lasciano 
altro che un freddo collare di ferro da indossare per i posteri, il cui peso è quello della perdita di status sociale e 

di una povertà opprimente che non conosce tregua. L'eco delle risate egoiste dei baby boomer di autoindulgenza 
risuona ancora più crudelmente nell'oscura industria carceraria in cui i posteri sono stati negligentemente gettati per 
rompere le rocce e costruire le strade su cui i baby boomer rotolano nel loro ultimo più grande bene mobile del 


momento, l'indulgenza temporale. Lasciando la memoria dei loro antenati annerita dal fumo del loro inquinamento. 
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BABY BOOMERS: STRUZZI DELLA FINE DEI TEMPI 


La "dissonanza cognitiva" è lo stato psichico di una generazione il cui unico principio è quello del piacere: "massimo 
piacere, minimo dolore" - tutta la verità, la giustizia, la famiglia, la razza, la creatività mentale, estetica e fisica sono 
irrilevanti, impallidiscono nella lucentezza fulgida di un fallo radioattivo (il totem e i suoi tabù intrinseci - il totem del piacere 
come dio - apoteosi della volgarità, liberalismus vulgaris). Ma la radiazione morde mentre bacia e l'amante viene tradita 
alla fine. Dalle ceneri di questo cadavere sifilitico provengono i vermi ciechi della posterità: ignoranti, chimicamente- 
elettricamente ridotti alla prospettiva del cefalopode strisciante - da questo deve emanare l'incarnazione superiore. O, come 
gli antenati, questi lombrichi notturni monodimensionali affideranno teste cieche al letamaio di un mondo bruciato 


nella follia della fine dei tempi della devoluzione umana. 


Vendere i cadaveri in rivolta come morti viventi, abbattendo il vecchio mondo nella distruzione creativa di un'architettura 
derivata da un progetto privo di qualsiasi sviluppo organico, di qualsiasi espressione di razza ed anima di un popolo la cui 
identità è stata forse irrimediabilmente distorta in ombre golem di un eroismo precedente. Per vedere il maelstrom 

che costituisce la loro realtà ci vorrebbero occhi per vedere: hanno occhi di piccoli uccelli che cercano sempre orpelli e 
brillantini per decorare i loro nidi. Per sentire i tamburi di guerra e il tuono del più terribile presagio dovrebbero avere 
orecchie, ma "la loro generazione" avrebbe orecchie solo per se stessa, su cui seguono infinite chiacchiere, che ruotano 
attorno a se stessa, ruotando su pollici egoisti che, una volta stanchi, vengono succhiati per pacificare il divario nel 


bombardamento sensoriale. 


La generosità ricevuta dai loro antenati ammonta a una miriade di eccessi che vengono ricercati con entusiasmo solo per 
essere sperperati con altrettanta entusiasmo, lasciando una posterità sterile le cui mani ricevono solo grani e quindi 

devono tornare eternamente a sostenere la vita nelle miniere quando è necessario capitale circolante per estrarle. "Ma 
lavoravano" e ricevevano un salario proporzionale al loro lavoro. Non sequitur: nessuna eredità deve essere 

consumata, ma deve essere aggiunta e trasmessa per reciproco beneficio agli eredi il cui unico desiderio è vivere per creare 
e produrre, ma che non hanno mai ricevuto il capitale necessario e quindi devono semplicemente lavorare per tornare al 


punto di partenza in un ciclismo senza fine. 


La trappola della povertà dell'economia delle sabbie mobili in un mondo sull'orlo della distruzione dove l'occupazione è 
l'ultima delle preoccupazioni - "Mammona è la risposta" - gridano, mentre covoni di valuta piatta vengono lanciati con 
abbandono al vento - "ci devono i soldi che abbiamo investito nel governo" - guerre, distruzione, caos razziale, 
inquinamento - "siamo cittadini rispettabili e nobili" - che hanno investito nell'usura per arricchire se stessi. 

a spese di tutto il resto. Dissonanza cognitiva: la benda sull'occhio indossata per nascondere la propria immagine dallo 
specchio della propria vanità. Guardate nel caleidoscopio dell'autoinganno e dichiaratevi dei. 

La tua arroganza esigerà il suo pedaggio karmico. Trascorrendo l'esistenza senza far niente mentre il mondo crolla 

intorno a loro, ignari del tumulto nascosto in sistemi di credenze cadaveriche la cui entropia puzza di meme stantii/come una 
bottiglia di piacere che bevono nel loro tubo di cibo in decomposizione, la loro cultura è un brivido economico e 


momentaneo (per quanto possa essere il luccichio delle catene dorate) che finisce con un lamento, non con un botto. 


Volevano una botta di vita e si abbuffavano come decadenti romani fino al punto di scoppiare, solo per bagnarsi addosso 
nel loro comfort e piacere in alcune nicchie che chiamano case-scatola suburbane. Il loro abbuffarsi produceva 
inevitabilmente indigestione, nessuno poteva avere lo stomaco di un titano, sebbene tale fosse la loro illusione, il 


sacco del vino doveva spaccarsi alle cuciture, vomitando il contenuto di una vita di putrefazione su 
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posterità, quei malcontenti felicemente dimenticati, le cui costole sporgono da corpi affamati nascosti nella vergogna sotto 
tovaglie di seta. 


I resti del lavoro che i pionieri hanno investito nel suolo del futuro hanno prodotto frutti che marciscono nel veleno; troppo 
maturi sono rimasti appesi alla vite troppo a lungo solo per appassire e cadere nel suolo dell'oblio. | semi del futuro giacciono 
nella terra sterile e germogliano germogli magri e ingialliti, nonostante la stagione inoltrata. Possano essere 

il ponte verso i campi edenici di domani? La sorgente della posterità si prosciuga. Le menti inebriate dei festaioli caduti 
rimangono indifferenti alla promessa sterile e bruciata di una futura carestia, almeno hanno la loro malattia mortale nei vomitori 


dell'egoismo e dell'edonismo. 


RIGUARDO AL VIZIO DEGLI ANZIANI 


La cattiveria si rivela un altro vizio così comune negli anziani. Nasce dalla loro gelosia per la vitalità e l'opportunità della 
gioventù (a causa del tempo e dello sforzo maggiori per la sua realizzazione, il potenziale latente nella forma più giovane). 
È l'avversione dei dispettosi per ciò che desiderano e non hanno (è lo sfogo della gelosia verso l'oggetto del loro desiderio 
irraggiungibile, il matricidio del suo portatore). Ciò si manifesta in ogni genere di forma, più è rozza la mente, più è velata e 
implicita 


(riguardo all'aggressività passiva) più la persona è raffinata e sofisticata. 


RIGUARDO ALL'AVIDITÀ DEGLI ANZIANI 


La mente inferiore è inerente al tipo inferiore, che quest'ultimo è caratterizzato da ciò. Sono inferiori in virtù della loro 
mancanza di virtù e del possesso dei vizi, tutti originati nella mente. 

Esempi da citare sono: avidità; egoismo; astuzia; inganno; cattiveria; cupidigia; licenziosità. Descriverò tutto questo in 
dettaglio di seguito e spiegherò perché gli anziani sono particolarmente inclini alla loro coltivazione, terreno fertile per 


le erbacce marce. 


Avidità: gli anziani sono notoriamente avidi. Perché? A causa della paura della morte e dell'aderenza al piano/esistenza 
materiale; un affetto per la vita vissuta in uno stato decaduto. Così riconoscono, nonostante le loro menti deboli e la meccanica 
del ragionamento, la causalità tra il possesso di risorse e la perpetuazione delle loro vite. Inferiscono erroneamente che 

"più siamo, meglio è", ovvero più risorse materiali acquisiscono, più sicuri saranno a livello fisico/materiale. Questo è errato 


perché la qualità (vita, stato di salute e mente) cambia con un cambiamento nella quantità: quindi più non è 


necessariamente più allegro, ma solitamente si manifesta nella forma opposta, ad esempio cattiva salute, isolamento 


miserabile, indolenza e un'inevitabile caduta nelle braccia del mietitore. 


La generale mancanza di creatività mentale, tipica della persona media, è una condanna per quella stessa persona, una volta 
che il tempo imbianca le loro barbe e una volta che la loro costituzione fisico-sessuale vacilla, sono come pesci fuor d'acqua 
e muoiono rapidamente per asfissia, mentre nel caso dell'uomo saggio, colui che ha investito le sue risorse di tempo e sforzi 
nella mente per tutta la vita, si è trasformato in un anfibio. 

forma che consente la respirazione e l'esistenza continua anche nell'infermità fisica. Evita anche l'avidità nella maggior parte 
dei casi, mentre con il bestiame l'avidità è la regola. L'universale nel caso dell'avidità è il declino dei livelli di testosterone e 
l'effetto effeminato dell'età: l'avidità è accresciuta e insaziabile fino alla morte. Quindi anche l'uomo saggio può diventare uno 
sciocco. Da qui l'avidità. 
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Non ho problemi con la rusticità se la si assume con umiltà, riconoscendo la posizione umile che si occupa. Perché 

lì sta la verità da giudicare, che in tal modo equivale a giustizia, inadeguatezza di rappresentazione e 

corrispondenza tra parola, concetto e oggetto. Tuttavia, i problemi sorgono quando verità e giustizia (analoghi 
inseparabili) vengono sovvertite attraverso le pretese grandiose di pretendenti che non comprendono il loro umile stato (di 
mente, corpo, spirito e posizione socio-economica). Quindi trovo un punto di contesa e ho poca tolleranza per 

la rottura del flusso e riflusso naturale nel tessuto del reale provocata dalle pretese necessariamente false di coloro la 


cui comprensione del reale è distorta oltre misura. 


Necessariamente falso in quanto necessariamente non vero e necessariamente ingiusto in quanto necessariamente non 
giusto. Il lato oscuro delle premesse implicite avanzate da tali pretendenti si manifesta quando vengono avanzate in modo 
di falsa umiltà e/o di deliberato silenzio o rifiuto di avanzare affermazioni positive de dicto quando vengono avanzate de 
re per ignorare o deviare l'attenzione dalla palese disconnessione tra stati di realtà e quelli della sua rappresentazione. 
Quindi si deve prendere la penna se non la spada e difendere Justifia e Truth, le donzelle in pericolo fino alla fine 

contro il mostro di una licenza perversa nata da una mente viziosa. 

In particolare, la generazione dei baby boomer è una colpevole colpevole, giustamente implicata nell'atto di criminalità 
morale (in quanto colpevole) chiamato fare false affermazioni. 


Essi sostengono di essere l'alfa e l'omega, che il potente globo nella volta celeste, vale a dire Febo Apollo, li 

circonda nella sua orbita e irradia i suoi raggi fulgidi solo per loro e per il loro interesse personale. Nessun errore più 
grave potrebbe essere commesso sottolineando la loro imbecillità morale. 

Affermano, cioè, di essere i più intelligenti; questa affermazione si manifesta nella loro aria di vano 

intellettualismo e pretesa di raffinatezza. Gli occhi socchiusi, il tono e il volume sussurrati della voce, il tono mellifluo che 
suonerebbe come tante gocce di miele che scorrono nelle orecchie, questo e altri orifizi del loro pubblico previsto (non 
ultimo dei quali sono loro stessi); lo sguardo da cane bastonato di falsa umiltà che vela con altrettanta falsità di 
esecuzione il loro leonino agitare la criniera e tirare su col naso come con un tossicodipendente della tabacchiera il loro 
orgoglio come un proiettile nei cuori del loro avversario previsto. Ogni parola è un dardo di eiaculato avvelenato 
proiettato in faccia a coloro che vorrebbero schiacciare come concorrenti per l'anello d'oro della supremazia che fanno 
della loro ricerca della vita. Così l'arroganza della generazione si riveste dell'abito morale dell'umiltà, mentre esprime a 


gran voce il suo clamore rauco attraverso sete e rasi tempestati di incrostazioni di egoismo egocentrico. 


Affermano di aver "lavorato così duramente", ma quale lavoro viene svolto dalle bocche d'argento degli indolenti ma 
chiacchiere nella culla offerte dai genitori che facevano, solo troppo felici di abbandonare l'incertezza del periodo di 
guerra e quindi risparmiare la verga della disciplina sulle pelli rovinate dei neonati, la cui pelle è morbida come l'uva 
della Concordia, troppo facilmente ferì l'ego dei non provati e non testati che restavano a casa. In verità il loro fronte era 
nato dall'oriente, la facilità nichilista del Buddha seduto sotto l'albero della Bodhi che fumava Maryjane, ma non riceveva 
altro che nera ignoranza e si illuminava solo relativamente, come un verme cieco nelle profondità dell'abisso è illuminato 


dal calore di un piacevole cambiamento del tempo, strisciando verso il calore attraverso la valenza istintiva. 


Affermano di essere di intelletto superiore, un'inclinazione o tendenza mentale alla ricerca, alla speculazione, alla critica, 
alla razionalità viene immediatamente rovesciata nella propensione verso l'ubriachezza pronta nella bottiglia e la 


degradazione mentale concomitante. La casta sacerdotale che sovrasta tutto nell'ambito socio-politico-economico 
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regno, sebbene criticato fino all'estremo del cinismo dai baby boomer è tuttavia tenuto in sufficiente soggezione da 

essere preservato nella sua padronanza come uno schiavo, sebbene odi il suo padrone, conserva sufficiente rispetto quindi 
da temere la frusta anche se è solo un'illusione. In verità quella generazione conferma il suo infantilismo nella 

devozione al suo Pater e Mater, le unità genitoriali della classe professionale della classe dei servi 

dei bambini della società. La dipendenza della mente implica una mancanza di razionalità e di capacità critica entro i 

limiti della ragione, contrariamente alle chiacchiere di un neonato nella culla dell'abbeveratoio che sorseggia dalla bottiglia 
dell'ubriachezza. Qualsiasi star da bar può strillare come una scimmia urlatrice mentre si batte il petto, ma non è per questo 
ammessa al bar di una corte morale governata com'è da Saturno, incarnazione della restrizione della ragione e della sua 


influenza dominante sulle passioni dello scimmione. 


Quanto alle affermazioni di essere un lavoratore, i fatti stessi confermano la fallacia di tale affermazione: la cosiddetta 
generazione della guerra (non oso chiamarla "grande" perché i servi non meriterebbero mai il titolo di grandezza né di mendicante) 
meritano la corona di un principe) avendo accumulato ricchezza sotto forma di risorse (terreni, edifici e attrezzature 

annesse e numerosi beni mobili, ecc.) si ritrovano improvvisamente nella tomba e non appena questo fatto si verifica la 
ricchezza che hanno accumulato - dato che "non potevano portarla con sé" - scompare improvvisamente in una nuvola di 
fumo magico: alacazam! E i nipoti, essendo in una posizione legale per utilizzare e costruire su quella ricchezza ma avendo 
l'accesso ad essa ostacolato dai loro fortunati padri, si trovano improvvisamente gettati se non in povertà, in una posizione 
socio-economica inferiore. E così l'economia - il capro espiatorio definitivo e la qualitas occulta e la causa 

sconosciuta - viene incolpata e i nipoti vengono gettati in uno stato di servitù della gleba che ricorda i loro nonni 

- tuttavia, come affermato, l'economia essendo quello che è li lascia in una posizione ancora meno privilegiata. L'agricoltura 
ha permesso l'indipendenza, anche la proprietà immobiliare, ma vivere in proprietà ipotecarie senza beni di prima 

necessità e dipendere da occupazioni instabili porta a un'inevitabile tomba prematura attraverso una spirale di povertà. E nel 


frattempo, dove sono i baby boomer? 


GENERAZIONE BOOMER DOOMER 


Storicamente i legami familiari hanno costituito il fondamento della società, il fondamento della continuazione della 

specie e hanno servito come trampolino di lancio dell'evoluzione umana in termini di cultura e individualità, creatività e 
ricchezza. Affinché le risorse crescano (siano esse temporali, energetiche, naturali, ecc.) devono essere coltivate, per 
essere coltivate devono avere il terreno appropriato in cui germinare e germogliare in una forma più avanzata e sviluppata. 
Questo terreno è la famiglia Analogamente alle pratiche agricole genocide di questa epoca artificiale così separate 

dalla natura, così anche il terreno familiare: chimicamente trattato, avvelenato a tutti i livelli culturalmente e in ogni 

ipostasi significativa del suo essere. Un tale terreno può solo far crescere erbacce e quindi vediamo la degenerazione e la 


devoluzione (devoluzione) del ceppo umano nelle sue forme ibride di coscienza bestiale. 


L'uomo in quanto uomo ha veramente ereditato il suo numero: 666 e impressionato dal quale arranca ciecamente 

verso l'oblio con apatica mancanza di volontà, abbandonando il suo rito di nascita sotto l'auspicabile e augusta influenza 

del tono più alto della scala, matematicamente: 777. Il diavolo sulla spalla dell'uomo ha ingannato la sua debole 

coscienza conducendo fuori strada l'anima verso la sua perdizione. Vacillando nel limbo si ritrova nel purgatorio in attesa 

del folle treno nelle regioni inferiori di Dite. Mancando di un obiettivo, nella migliore delle ipotesi, può semplicemente aspettare 


dietro le quinte il sipario finale, a meno che non accenda i riflettori su se stesso in 
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introspezione riflessiva e, vedendo il suo stato decaduto, si tira fuori dal pantano delle profondità dell'incoscienza e si dirige 


verso i regni superni. 


In precedenza la famiglia fungeva da trampolino di lancio per l'evoluzione dell'anima in termini di un lignaggio che si esprimeva come 
una traiettoria verso le isole benedette nella sua massima manifestazione, vale a dire la razza bianca. Tuttavia ora è frammentata 
forse oltre ogni riparazione e l'esito della sua integrità sembra davvero desolante. Il darwinismo sociale al suo massimo livello di grado/ 
intensità si svolge nel flusso e riflusso delle incarnazioni di evoluzioni e involuzioni, accelerando pericolosamente la ruota 

della fortuna tanto che minaccia di liberarsi dai suoi ormeggi e di precipitare nel nulla o in regni sconosciuti. Così apparirebbe a 

coloro che sono intrappolati nella sua inesorabile rotazione, tuttavia sarà per sempre preservata nelle sue incessanti rivoluzioni; 


tuttavia può essere mutilata nelle sue strutture pervasive, ciecamente (sono onniveggenti 


con la sua visione insensibile) non si preoccupa - perché è cieco ai lamenti dei mortali. 


La consanguineità sostituisce gli andirivieni casuali e vicari delle relazioni: "qui oggi andato domani" non può essere predicato di 
essa poiché si estende temporalmente/eonicamente verso l'esterno comprendendo tutte quelle parti che prendono parte al suo 
sangue e che sono quindi legate con una catena più forte dell'adamante perché "il sangue è la vita" e nella misura in cui funge da 
legame più forte possibile; nella misura in cui la vita è vita, persiste. Per quanto incombente all'orizzonte di questo mondo sia 
l'alba di un nuovo giorno, per quanto falsa possa essere la luce, e questo è il progetto collettivo dei supervisori planetari. Essi 
spezzerebbero l'alba dell'edificio di forme e archetipi cristallizzati passati/attuali per riassemblare i pezzi nelle loro figure dadaiste 


egregore. 


La vittima che questi controllori cercano di distruggere è la famiglia nucleare, quest'ultima così chiamata in virtù del fatto che 
consente alle cose di stare insieme in modo appropriato e di funzionare come un tutto coeso con un nucleo forte e un guscio di 
valenza bilanciato di elettroni accesi dalla forza/dinamismo appropriati. Quindi 

la famiglia, essendo la struttura cristallina che sorregge e costituisce le fondamenta della società, viene fratturata e frammentata da 
queste forze, trasformando il vecchio in un cumulo di macerie e i pezzi in materiali da ristrutturare per la costruzione del nuovo 


tempio della nuova era. 


Il cult-ure (il vostro culto) della generazione è servito come sistema di controllo mentale per influenzare se non direttamente 
mobilitare le forze caotiche latenti nelle menti della moltitudine con questo solo scopo come forza motrice. Le forme del suo caos, 
resti decaduti di anime torturate ed edifici (educativi, economici, domestici) hanno quasi reciso il cordone d'argento che lega se stessi 
ai regni superiori della coscienza rendendo questi ultimi misteri perduti e dimenticati che non saranno mai raggiunti da coloro che 


non hanno proprietà di natura spirituale appositamente sviluppate e rendendo quelle proprietà quasi impossibili da sviluppare). 


Si può solo sperare nel meglio per quanto riguarda il destino dell'umanità mentre si incarna di nuovo sulla terra (supponendo che alcuni 
forma di linearità storica; forme eoniche del weltgeist mentre la terra viaggia attraverso il piano galattico). Forse l'unico modo 
per sfuggire a questa maledetta eredità dei baby boomer è ascendere oltre il mondo terreno e abbandonare ogni speranza riguardo 


alla sua esistenza? 


Irresponsabilità, edonismo dilagante, avidità che si manifesta sotto forma di appropriazione indebita di eredità, eccesso consumistico, 
adorazione di tutte le cose piacevoli e nella forma più grossolana e della materialità tangibile della terra. Questa è 
semplicemente una lista della spesa in miniatura dei mali che questa generazione ha inflitto alla terra e in ultima analisi alla 


posterità. Se questo fosse limitato a loro stessi e non estendesse la sua 
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influenza malvagia per i posteri questa sarebbe una cancellazione tollerabile: dopo tutto ognuno imburra il proprio pane e quindi deve 
raccogliere ciò che semina anche se è la falce del mietitore. Tuttavia l'influenza che si estende oltre se stessi implica un male 

più grande del semplice suicidio, ma un danno imposto agli altri. Quindi la falce del mietitore è il loro destino ritagliato attraverso il 
tentativo di recidere i legami di consanguineità e 


tradiscono i loro simili per perseguire obiettivi egoistici. 


CARO UBRIACO 


La denuncia di un padre scansafatiche della generazione dei Baby Boomer 


Quanto segue comporta una presentazione frammentaria delle esperienze dell'autore con uno stereotipo del baby boomer liberale, 
uno dei peggiori della sua generazione, che ha replicato e incarnato il personaggio di Homer Simpson: un fannullone, egoista, 
chiassosamente e rozzamente rozzo e tuttavia paradossalmente una figura effeminata e debole di volontà; un edonista ubriacone 
che ha vissuto per servire prima di tutto il proprio interesse personale, anteponendo se stesso agli altri e relegando i suoi figli a un 


lontano secondo posto. 


Questo schizzo del personaggio, ovviamente, scalfisce solo la superficie e ciò che deve essere aggiunto al miscuglio di fallimento 
genitoriale della strega è l'ingrediente aggiuntivo meglio esemplificato dal personaggio di Fèdor Karamazov nel libro "I fratelli 
Karamazov" di Dostoevskij, vale a dire un dissoluto, degenerato con una vena malevola e vendicativa, una figura alla 

Dottor Moriarty o forse un Mr. Hyde che si trasforma dall'apparentemente rispettabile (anche se solo apparentemente) Dottor 


Moriarty/Jekyl in un selvaggio bestiale attraverso l'imbevuta di acqua di fuoco. 


Naturalmente non si è mai trattato di violenza bruta in forma fisica, perché, come Homer Simpson, non aveva la forza d'animo 
necessaria nella maggior parte delle occasioni per imporre le azioni che la sua mente cosciente aveva escogitato, tanto da evirarsi 
ulteriormente e dimostrare la sua natura incontinente ed effeminata, controbilanciata solo dalla suddetta maleducazione e dalle 
infantili manifestazioni di una mascolinità stereotipata che esibiva in continuazione nel tentativo di compensare 


eccessivamente la propria inadeguatezza e il probabile riconoscimento subconscio della stessa. 


Questa è la figura la cui ombra incombeva sullo scrittore per tutta la vita e con il suo comportamento insidioso e 
manipolativo, ha fatto sì che io arrivassi a considerarmi inferiore a tutti quanti, uno che non sapeva fare nulla di giusto davanti agli altri 
era una "sotto-persona" difettosa. Riuscì a farlo attraverso astute tecniche di gaslighting e un linguaggio infantile e degradante che 


usò per ritrarre e costruire la mia identità durante i miei anni di formazione e oltre. 


Ha continuato così a comportarsi in questo modo per ritrarre se stesso come una figura eroica e per demolire gli altri in modo da 
poteva stare al loro fianco come un baby-sitter, un "difensore delle vittime", dei "deboli e dei mansueti", che era la sua motivazione 
egoistica fin dall'inizio. Quindi la facciata ipocrita dell'altruismo dietro cui si nascondeva era il volto pubblico che indossava e 

che gli consentiva di ottenere una spinta all'ego e un viaggio di potere attraverso l'ostentata esibizione di altruismo nei confronti degli 
Altri. 


Tuttavia, anche in questo caso, il suo ego egoistico ostruiva la sua astuta facciata di altruistica considerazione familiare che 
dimostrava la sua ipocrisia agli occhi degli altri attraverso la sua critica implicita, la sua presa in giro e 


disprezzo condiscendente nei confronti della sua stessa prole biologica, che avrebbe tenuto in piedi in mezzo 
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di bere la sua acquavite e di schernire e umiliare chiassosamente coloro di cui si atteggiava a educatore e tutore. 


Era così egocentrico fino alla psicopatia che in tutti i suoi più piccoli movimenti e gesti, dalla chiusura di una portiera alla 
torsione di una ruota di un veicolo, sbatteva e torceva violentemente gli oggetti fisici nell'ambiente circostante, dando 
dimostrazione esteriore della sua mente interiore, quella della violenza e dell'aggressività repressa che si dirigeva 


indiscriminatamente verso qualsiasi bersaglio vulnerabile si presentasse alla sua vista. 


Soprattutto in condizioni di ubriachezza o nei suoi effetti mattutini, il suo livello di aggressività esplodeva attraverso 
l'indicatore del termometro ed eruttava come il Vesuvio su coloro nel suo ambiente che erano i bersagli più vulnerabili 

e che in virtù della loro vicinanza a lui erano nel suo ambito e che quindi non potevano macchiare la sua reputazione agli 
occhi del pubblico. Naturalmente la sua violenza era sempre di natura latente e passivamente aggressiva; sempre nascosta e 
insidiosa, un colpire indirettamente gli altri e un pugnalare alle spalle calunnioso che gli consentiva di leccarsi le ferite 


per il suo senso di inferiorità e di proiettare sugli altri i suoi fallimenti. 


Homer Simpson lavora dalle nove alle cinque e poi va al bar e dorme solo nel caso di questo particolare padre 

fannullone, si trattava di uno sfruttamento delle risorse dei suoi genitori come il loro figlioletto viziato che 

gli ha permesso di superare la corsa dei topi dalle nove alle cinque e di ridurre al minimo la sua vita lavorativa, salvando 
attraverso la creazione di un volto pubblico di rispettabilità in una piccola proprietà che il suo laborioso padre gli aveva regalato 
pagando a donne a caso il salario minimo per sedersi nel suo negozio e raccogliere i magri profitti che i suoi clienti pagavano 

e che alla fine alienò dalla sua attività attraverso la sua irresponsabile riluttanza a fornire costantemente anche i 

servizi di base che forniva nei tempi dovuti e secondo i suoi obblighi contrattuali. Quindi commise un suicidio aziendale 
attraverso il desiderio di bere e divertirsi e l'incapacità di mantenere anche gli sforzi più rudimentali del personaggio medio 

di Homer Simpson di tutti i giorni che almeno limitava il suo bere durante le ore diurne in pubblico e lo conservava per il periodo 


della giornata considerato socialmente accettabile dalla media gente comune. 


Inoltre il suo amorevole padre gli aveva conferito il titolo di "Vicepresidente" della sua piccola azienda 
e gli aveva permesso di condividere i proventi dei dividendi consentendo al suo figlioletto viziato di ereditare e 
vivere dei beni di famiglia che lui, il figliol prodigo ubriaco, aveva continuato a sperperare nella sua vita autoindulgente fatta 


di ubriachezza ed edonismo, diseredando così la sua stessa prole biologica che non era riuscito a crescere. 


A differenza di Homer Simpson, tuttavia, il padre fannullone dello scrittore non era sufficientemente competente per 

tenere unita l'unità familiare. Che avesse raggiunto un marginale "successo genetico" lo aveva fatto attraverso l'inganno, 
attraverso la corruzione di mia madre e l'illusoria falsa promessa di stabilità finanziaria che era riuscito a intrappolare una 
donna, e nel mezzo di una baldoria alcolica era riuscito a iniettare il suo plasma germinale 

in lei e fu quindi convinto dalla madre, con cui aveva una relazione in stile Norman Bates, a compiere il suo "dovere virile" e a 


sposarla, in modo da arrivare almeno alla prima base nella formazione biologica di una famiglia. 
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Naturalmente pose fine a questa situazione poco utopica attraverso il suo egocentrismo da ubriaco e il suo 

ostinato rifiuto di accontentare gli altri e così facendo finì per divorziare poco dopo. La madre dello scrittore, come 

lo scrittore può verificare attraverso la sua esperienza personale con il padre ubriaco, si dimostrò più che 

accomodante nei confronti della manipolazione psicologica, del gaslighting e del controllo delle circostanze da 

parte del cosiddetto "capofamiglia" che, come una versione estrema di Homer Simpson, avrebbe preferito 

sperperare i propri soldi in liquori piuttosto che nelle necessità della vita ("Lisa ha bisogno 

dell'apparecchio per i denti" - "alcol!"). La programmazione predittiva è andata a gonfie vele in un mondo iperrealizzato. 


Il caro ubriacone che procede a sabotare la vita della sua prole attraverso la sua bellicosa manipolazione 

psicologica e le sue tecniche abusive di gaslighting si assicura di aver ostacolato la sua progenie biologica, 

quindi si è assicurato di poter ottenere il suo viaggio di potere intervenendo e "salvando" i suoi figli quando erano 

troppo deboli per essere in grado di funzionare e troppo poco istruiti, dato che si è rifiutato di insegnare loro qualsiasi cosa e/o 
non aveva nulla da insegnare loro. Di conseguenza, arrancavano nella vita, dovendo raccogliere la sua debolezza 

e ricucire le ferite che aveva causato. 


La sua reputazione, sebbene ai suoi occhi fosse immeritevole, era come una nuvola nera di miasma che avvolgeva 
le teste dei suoi due figli, che erano ovunque visti come il frutto dell'albero velenoso cresciuto dalla natura 
malvagia del loro antenato e che erano quindi contaminati dal marchio di Caino. 


Hanno trascorso la loro vita venendo molestati e insultati e non capendo il motivo di quel trattamento hanno iniziato 
ad associare gli altri alla crudeltà e come un avversario, una minaccia esistenziale o una fonte di paura e quindi 
vivevano vite da reclusi al di là dei pochi amici con cui riuscivano ad affiliarsi, personaggi nerd e in gran parte 

poco attraenti che erano più o meno un ripiego sociale per loro stessi. Diventarono i tipici mammoni che erano 
caratteristici della Marge Simpson baby boomer femmina, e di conseguenza non si svilupparono mai in modo 
naturale e furono inibiti nella loro maturazione sia per mancanza di istruzione sia per questa atrofia da chioccia 
della loro mascolinità, oltre alla debole influenza di un Homer Simpson con la sua personalità effeminata e 
l'incapacità egocentrica di essere all'altezza della moglie e di svolgere il ruolo tradizionale di marito e padre. 


Così la vita per i ragazzi era un periodo di alternanza tra una facilità insignificante di comfort domestico privo di 
sfide diverse dai videogiochi, ecc. e l'abuso o la potenzialità di abuso da parte di un padre ubriaco e la società in 
generale, lasciava loro poche sfide positive, tanto che non riuscirono a svilupparsi in modo tradizionale. 
Nessuna educazione tradizionale, nessun portare avanti la fiaccola della Tradizione. 


Il fratello minore era sempre prescelto per un trattamento speciale dal padre psicopatico che, riconoscendo 

la sua costituzione fisicamente difettosa o relativamente più debole, lo favoriva rispetto allo scrittore che era di 
natura più vocale e più disposto a opporsi all'ingiustizia che gli veniva fatta. Quindi l'autore era ritratto come un 
cattivo che meritava molestie e sminuimenti e il primo, il fratello minore, era ritratto come una vittima in 
difficoltà che aveva eo ipso diritto a un trattamento da guanto di velluto. 


Data la natura bestiale e primitiva di questa figura degenerata e malevola di Homer Simpson, lo scrittore veniva 
continuamente molestato e infastidito durante i pasti da questa creatura che aveva instillato nella sua mente e in 
quella dei suoi fratelli più piccoli una psicopatologia riguardante il consumo di cibo che aveva finito per avere un 
aspetto spiacevole data la sua associazione nella loro mente con il loro padre avido e maleducato che sembrava 
trarre una qualche forma di piacere dal cercare di disturbare i loro pasti. 
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e sollevando una sorta di questione morale sul loro consumo di cibo, quasi come se la fornitura dei beni di prima 
necessità fosse un debito che avevano contratto e per il quale dovevano risarcirlo, come se fossero dei 
"peccatori" attraverso l'atto del mangiare. 


Di conseguenza, arrivarono ad associare il cibo a un carattere peccaminoso e svilupparono ogni sorta di 
psicopatologie relative a una sostanza così perfettamente naturale e necessaria. In un secondo momento della 
vita dello scrittore, egli era stato crudelmente manipolato dal padre ubriaco e malevolo che interrompeva 
deliberatamente ogni suo pasto e regolava i suoi andirivieni in base al consumo di nutrimento dei suoi prigionieri, 
sconvolgendo la digestione di quest'ultimi, sapendo come sapeva che la sua progenie biologica ne era stata così 
influenzata, soprattutto data la sua comprensione del fatto che la sua figura paterna, Mr. Hyde, si dilettava in 
questo gioco di schadenfreude. 


Tale era la natura psicopatica e la meschina ossessività di suo padre che, deliberatamente e con 

premeditazione, organizzava la sua giornata in modo da interrompere i pasti del figlio per una dispettosa ostilità 
verso colui che era oggetto di presunta gelosia e rappresentava uno specchio che teneva davanti al volto del padre 
la sua mostruosa immagine di avidità e degenerazione in relazione alla salute superlativa della sua prole 

biologica e alla sua dedizione all'igiene naturale di base. 


Il comportamento infantile e puerile di intromettersi deliberatamente nella pace e nella routine quotidiana degli altri 
si estendeva anche ad altri compiti, come gli sforzi del figlio di scrivere e di mantenere la concentrazione, 

che era tutt'altro che stabile e di qualità molto inferiore, dato il deliberato tentativo di creare rumorose interruzioni 
ogni volta che lui, questa creatura subdola, sentiva il tentativo del figlio di scrivere e creava deliberatamente rumori 
per cercare di depistarlo, interrompendo così il flusso dei suoi pensieri. 


Un comportamento così patetico dimostrò definitivamente al figlio che la citazione di suo fratello che citava il suo 
caro vecchio ubriacone era una citazione letterale e affidabile, vale a dire che suo padre "viveva per dispetto", in 
altre parole che il suo unico scopo apparente della vita era quello di creare problemi e creare problemi ad altre 
persone, chiunque riuscisse ad adescare nella sua vita egoistica e egocentrica con qualsiasi pretesto. 


Uno di questi pretesti fu esteso al figlio maggiore, lo scrittore, il che finì per rovinargli la vita, portandolo da uno 

stato di promessa che lui, il figlio, aveva raggiunto superando tutti gli ostacoli, gli abusi psicologici traumatici e i 

duri sforzi dello studio e del sacrificio, a uno stato di indigenza, povertà e continuo ostracismo da parte della 

società che, dopo questo pretesto, questa falsa promessa del padre, si era ridotta a una profondità forse irrecuperabile. 


La figura paterna (solo di nome, ovviamente), vivendo per dispetto come faceva, propose un'iniziativa imprenditoriale 
che sembrava infallibile e di grande certezza: si trattava di fondare una fattoria su un terreno ereditato dal 

suo laborioso padre e, in caso di fallimento, di venderla e dividerne il ricavato che, secondo la dichiarazione del 
padre, sarebbe ammontato ad almeno 1.200.000 tra i tre, con i fratelli che avrebbero ereditato un terzo. 


Con questa prospettiva di beneficio il figlio rinunciò ai suoi progetti di carriera e al suo impiego, alla sua vita di 
relativa indipendenza, e si fece strada per impegnarsi nel progetto. Per farla breve, una storia molto lunga e 
complicata, una storia la cui cronologia abbracciava i successivi 6 anni, suo figlio fu trattato in condizioni di estrema povertà, 
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abuso, usura, manipolazione e gaslighting, oltre ad essere stato costretto a fare affidamento sul fatto che 

suo padre avesse rinunciato a tutto, finendo per diventare senzatetto in due diverse occasioni e dovendo 
sopravvivere con un budget di assistenza sociale di 220 dollari al mese, oltre a dover ricorrere al consumo di 
scarti di macellazione dal macellaio di cui suo padre cercava di prendere i tagli migliori con il pretesto di "aiutare 
altre persone a cui intendeva darli, ma ovviamente solo per sé. 


Il desiderio infantile di dominio del padre si manifestava giorno dopo giorno e il continuo bere e gli abusi 
psicologici avevano classicamente condizionato suo figlio a essere in quasi ogni modo un uomo distrutto la cui 
autostima era erosa da continue diffamazioni e calunnie implicite e dai continui riferimenti del padre 
egocentrico alla progenie altrui che lui metteva di fronte al figlio come per dire: "Sei condannato come 
inferiore!", contemporaneamente al furto da parte del padre dell'eredità ancestrale che lui stesso procedette 
sommariamente a buttare via nell'alcol nel suo solito modo, vendendo le proprietà che aveva ereditato a 
nemici razziali come indiani orientali, meticci e pellerossa, tutto per il proprio tornaconto e per ostentare la 

sua presunzione verso i vagabondi a caso al bar a spese del futuro della sua progenie che distrusse oltre 

a tutti gli anni di vita che aveva sprecato dello scrittore. 


La motivazione di vita del baby boomer liberale si rivela nel suo aspetto più basso nella figura del padre dello 
scrittore, che aveva vissuto esclusivamente per le emozioni forti ed era disposto a sacrificare la propria prole 
biologica sull'altare del suo ego, così da poterla gonfiare a spese del futuro del primo, come Saturno che 
cannibalizza i suoi figli. 


Questa era la carta giocata dal baby boomer liberale: la carta dell'abbandono dei genitori del gioco di carte 
"Gli Illuminati" di Robert Anton Wilson, che era una programmazione predittiva per rivelare il metodo ai 

baby boomer goyim e instillare nelle loro menti una motivazione inconscia che ovviamente non era la causa 
ultima del loro egoismo, ma semplicemente un'altra causa concomitante e in gran parte una schaudenfreude 
ironica da parte della cabala, la cui degenerazione culturale complessiva iniziata con gli anni '60 e la scuola 
di Francoforte (o forse iniziata ben prima di quel periodo, solo amplificata in quel periodo) stabilì quel 
precedente e diede inizio alla catena di domino che portò a una società decadente e malata terminale. 


L'esperienza personale dell'autore è tipica di questa tendenza comportamentale generale: un baby boomer 
psicopatico ed egoista vive una vita dissoluta e non riesce a crescere ed educare i propri figli; crea una 
famiglia distrutta attraverso l'irresponsabilità e la mancata condotta in modo doveroso e da quel momento 
sabota lo sviluppo naturale della sua prole biologica che finisce sommariamente per sminuire come mezzo per 
amplificare il proprio ego. 


Vive una vita materialistica, vantandosi di sé e di tutto ciò che gli è correlato, e aspetta di ereditare la proprietà 
dei genitori. Poi, per riempire il suo tempo e per un desiderio egoistico di vampirizzare l'energia, il tempo e 

le risorse delle persone, propone di avviare un'attività tramite l'eredità ancestrale che ha usurpato tramite il 
suo diritto legale di controllare e utilizzare i fondi e la proprietà che ha ricevuto dai suoi genitori e inizia a 
utilizzare quelle risorse come mezzo per controllare e assorbire l'energia del suo presunto socio in affari, 

lo scrittore, la cui vita rovina in gran parte. 


Poi sperpera queste risorse per sé stesso nascondendo questo fatto al figlio e nel corso di un certo numero 
di anni vende queste risorse, prima tra tutte il futuro della sua prole attraverso la diseredazione a 
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non bianchi che poi usurpano il posto della generazione più giovane che è stata espropriata della propria eredità familiare. | 
non bianchi hanno successo e viene loro concessa la possibilità di avere una vita che avrebbe potuto essere l'opportunità 
per le generazioni più giovani di portare avanti la fiaccola e facilitare la sopravvivenza, l'espansione e l'avanzamento della 


razza bianca. 


Data questa tendenza generale da parte dei baby boomer, essi hanno agito sulla base del loro innato egocentrismo e della 
programmazione predittiva degli ebrei, vale a dire "hai lavorato duro, ora sperpera la tua eredità" nei media e nella 


pubblicità. 


Così i baby boomer hanno agito e continuano ad agire a maggior danno della razza bianca come 
interi, senza riuscire a passare la fiaccola alla posterità, lasciandola esaurire, a meno che le generazioni più giovani 
non la strappino alla loro avida presa, anche se necessario, tagliandosi i polsi e tagliando il loro orologio Rolex con il 


machete arrugginito della necessità. 


Si può solo fare una previsione su cosa accadrà ai baby boomer, e cioè che avranno 

la loro previdenza sociale tagliata e gettati in alloggi governativi o in una casa di riposo dove sopporteranno il tormento e la 
negligenza di "badanti" non bianchi che non si prendono cura né si preoccupano di nient'altro che del loro divertimento. | 

baby boomer hanno vissuto per assecondare se stessi, per crogiolarsi nella falsa luce del loro ego e quando la luce del 

giorno è spuntata ed ha eclissato quella falsa luce, loro, come le ombre della notte, sono stati banditi dalla vista. Cosa significa 
questo? Il sole è la luce della Verità, del riconoscimento nelle generazioni più giovani e nella società nel suo insieme della 
natura perversa e deviante dei baby boomer e della necessità di bandire quel sistema di valori perverso e corrotto e 

persino coloro che ne sono stati infettati come da un virus: "sintonizzati, accendi e abbandona" era il modus operandi/vivendi 


del baby boom. 


Ora si è sintonizzati su una frequenza dell'Acquario e, anziché essere eccitati da sesso, droga e rock and roll, si è eccitati dalla 
luce della Verità, dal riconoscimento che il denaro non è la salvezza e che nessun uomo è un'isola a sé stante e quindi non può 
abbandonarla anche se lo desidera, ma deve vivere in accordo con la Volontà Divina e passare la torcia ai posteri o essere 
spazzato via dalla terra da Altri più adatti a sopravvivere, anche se solo a livello bestiale e per un'esistenza breve, bruta e 


crudele. 


BABY BOOMER: | DOOMER DELLA POSTERITÀ 


Lasciateli appassire sulla vite! 


